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concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, previa intesa in sede di Con-

ferenza Stato-città e autonomie locali.

642. Il contratto tra il Ministero dello svi-

luppo economico e la società Centro di pro-

duzione Spa, stipulato ai sensi dell’articolo

1, commi 397 e 398, della legge 27 dicem-

bre 2019, n. 160, è prorogato fino all’anno

2023.

643. Per lo svolgimento del servizio di

trasmissione radiofonica delle sedute parla-

mentari è autorizzata la spesa massima di 8

milioni di euro per l’anno 2023.

644. Al fine di sostenere gli eventi con-

nessi alle celebrazioni in occasione dell’ot-

tantesimo anniversario del rastrellamento a

Via del Portico d’Ottavia e valorizzare il

profondo legame storico della comunità

ebraica con la città di Roma, è concesso un

contributo di 700.000 euro in favore del co-

mune di Roma Capitale per l’anno 2023, da

destinare alla realizzazione di iniziative spe-

cifiche, manifestazioni pubbliche, cerimonie,

incontri e momenti di ricordo, con il coin-

volgimento delle organizzazioni associative e

culturali dell’ebraismo romano, volti a com-

memorare le vittime dell’odio razziale e la

deportazione degli ebrei.

645. Al fine di consentire la pubblica-

zione e la diffusione del Rapporto annuale

sulla situazione sociale del Paese, per cia-

scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, è con-

cesso alla Fondazione Centro studi investi-

menti sociali – Censis un contributo di 2

milioni di euro per il funzionamento e lo

svolgimento delle sue attività.

646. L’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 1, comma 651, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, è incrementata di 0,5

milioni di euro per ciascuno degli anni

2023, 2024 e 2025.

647. La durata della ferma dei medici e

degli infermieri militari di cui all’articolo 7,

comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,

n. 18, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,

comma 1, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’arti-

colo 19-undecies, comma 1, del decreto-

legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,

con modificazioni, dalla legge 18 dicembre

2020, n. 176, in servizio alla data del 31 di-

cembre 2022, è prorogata, con il consenso

degli interessati, fino al 30 giugno 2023.

648. Ai fini dell’attuazione del comma

647 è autorizzata la spesa di 5.726.703 euro

per l’anno 2023.

649. Per le esigenze di funzionalità delle

Forze armate, compresa l’Arma dei carabi-

nieri, all’articolo 801 del codice dell’ordina-

mento militare, di cui al decreto legislativo

15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 155 unità »

sono sostituite dalle seguenti: « 271 unità »;

b) al comma 4, dopo la lettera b) è in-

serita la seguente:

« b-bis) gli ufficiali generali e di gradi

corrispondenti impiegati come capi o vice-

capi ufficio degli uffici di diretta collabora-

zione del Ministro della difesa di cui all’ar-

ticolo 14, comma 2, lettere b) e c), del re-

golamento »;

c) al comma 6, le parole: « 10 unità »

sono sostituite dalle seguenti: « 15 unità » e

dopo la parola: « b), » è inserita la seguente:

« b-bis), ».

650. Per l’attuazione delle disposizioni di

cui al comma 649 è autorizzata la spesa di

11.481.675 euro annui a decorrere dall’anno

2023.

651. Al codice dell’ordinamento militare,

di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) all’articolo 1913:

1) al comma 1:

1.1) all’alinea, le parole: « decreto

legislativo 21 aprile 1993, n. 124 » sono so-
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stituite dalle seguenti: « decreto legislativo 5

dicembre 2005, n. 252 » e le parole: « gli

ufficiali e i sottufficiali in servizio perma-

nente, gli appuntati e i carabinieri » sono so-

stituite dalle seguenti: « gli ufficiali, i sottuf-

ficiali, i graduati, i sovrintendenti, gli appun-

tati in servizio permanente e i carabinieri »;

1.2) alla lettera e), dopo le parole:

« fondo di previdenza » è inserita la se-

guente: « sovrintendenti, »;

1.3) dopo la lettera g) è aggiunta

la seguente:

« g-bis) fondo di previdenza graduati

dell’Esercito italiano, della Marina militare e

dell’Aeronautica militare »;

2) dopo il comma 1 è inserito il se-

guente:

« 1-bis. È iscritto d’ufficio ai pertinenti

fondi di cui al comma 1 anche il personale

militare richiamato in servizio ai sensi del-

l’articolo 806. Il computo degli anni di iscri-

zione al fondo decorre dalla data di avve-

nuto richiamo in servizio »;

3) al comma 3, dopo le parole: « an-

che in caso di trattenimento o di richiamo in

servizio » sono aggiunte le seguenti: « ,

salvo quanto previsto dal comma 1-bis »;

4) il comma 3-bis è sostituito dai se-

guenti:

« 3-bis. L’iscrizione d’ufficio non si attua

nei confronti del personale che, in ragione

degli anni residui di servizio effettivo, non

ha la possibilità di maturare il diritto all’in-

dennità supplementare di cui all’articolo

1914, comma 1.

3-ter. Il personale militare impiegato a

tempo indeterminato, ai sensi della legge 3

agosto 2007, n. 124, che rientra nel ruolo di

provenienza è iscritto al relativo fondo di

previdenza se, in ragione degli anni di ser-

vizio residui, può maturare il diritto all’in-

dennità supplementare ai sensi dell’articolo

1914 del presente codice. Il computo degli

anni di iscrizione al fondo decorre dalla data

di reiscrizione nei ruoli di provenienza »;

b) all’articolo 1914:

1) il comma 1 è sostituito dal se-

guente:

« 1. Al personale militare iscritto da al-

meno sei anni ai fondi previdenziali di cui

all’articolo 1913, che cessa dal servizio, è

dovuta un’indennità supplementare »;

2) il comma 2 è sostituito dai se-

guenti:

« 2. Per i periodi di contribuzione antece-

denti al 31 dicembre 2022, l’indennità di cui

al comma 1 è liquidata in base all’aliquota

del 2 per cento dell’ultimo stipendio annuo

lordo, comprensivo della tredicesima mensi-

lità, considerato in ragione dell’80 per cento,

moltiplicato per gli anni di iscrizione al

fondo maturati a tale data.

2-bis. Per i periodi di contribuzione suc-

cessivi al 31 dicembre 2022, l’indennità di

cui al comma 1 è liquidata in base alle ali-

quote percentuali di seguito riportate dell’ul-

timo stipendio annuo lordo, comprensivo

della tredicesima mensilità, considerato in

ragione dell’80 per cento, moltiplicate per

gli anni di iscrizione al fondo maturati a de-

correre dal 1° gennaio 2023:

a) 2 per cento per gli iscritti ai fondi

previdenziali di cui all’articolo 1913, comma

1, lettere a), c), g) e g-bis);

b) 2,5 per cento per gli iscritti ai fondi

previdenziali di cui all’articolo 1913, comma

1, lettere b), d) e f);

c) 3 per cento per gli iscritti al fondo

previdenziale di cui all’articolo 1913,

comma 1, lettera e).

2-ter. Ai fini di cui ai commi 2 e 2-bis, le

frazioni di anno sono calcolate in mesi e le

frazioni di mesi con numero di giorni non

inferiore a quindici sono arrotondate per ec-
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cesso. Conseguentemente, le aliquote per-

centuali di cui ai commi 2 e 2-bis sono ri-

dotte in dodicesimi »;

3) il comma 4 è sostituito dal se-

guente:

« 4. L’indennità di cui al comma 1 è or-

dinariamente corrisposta all’atto della cessa-

zione dal servizio. Con decreto del Ministro

della difesa, su proposta motivata del consi-

glio di amministrazione della Cassa di pre-

videnza delle Forze armate, sentito il Capo

di stato maggiore della difesa, il termine di

corresponsione di cui al precedente periodo

può essere differito fino a ventiquattro

mesi »;

c) all’articolo 1915, dopo il comma 2 è

inserito il seguente:

« 2-bis. L’assegno speciale non spetta agli

ufficiali iscritti al relativo fondo previden-

ziale in data successiva al 1° gennaio

2023 »;

d) all’articolo 1916:

1) il comma 1 è sostituito dal se-

guente:

« 1. Il personale di cui all’articolo 1913,

comma 1, contribuisce obbligatoriamente ai

fondi previdenziali ivi previsti in ragione

delle percentuali di seguito stabilite, calco-

late sull’80 per cento dello stipendio annuo

lordo effettivamente percepito, comprensivo

della tredicesima mensilità:

a) 3 per cento, per i fondi previdenziali

di cui all’articolo 1913, comma 1, lettere a),
b), c), d), f) e g);

b) 2 per cento, per i fondi previdenziali

di cui all’articolo 1913, comma 1, lettere e)
e g-bis) »;

2) il comma 2 è abrogato;

e) l’articolo 1917 è sostituito dal se-

guente:

« Art. 1917. – (Restituzione dei contributi
obbligatori) – 1. Agli iscritti che cessano

dal servizio senza avere maturato il diritto

all’indennità supplementare sono restituiti i

contributi obbligatori versati ai fondi previ-

denziali di cui all’articolo 1913, rivalutati in

misura corrispondente alla variazione del-

l’indice annuo dei prezzi al consumo per le

famiglie di operai e impiegati, al netto dei

tabacchi, calcolato dall’Istituto nazionale di

statistica, tra ciascun anno solare cui i con-

tributi si riferiscono e l’anno precedente alla

restituzione. Le somme liquidate secondo le

modalità di cui al precedente periodo sono

reversibili »;

f) l’articolo 1917-bis è sostituito dal se-

guente:

« Art. 1917-bis. – (Trattamento previden-
ziale a seguito del passaggio tra ruoli) – 1.
Il personale militare di cui all’articolo 1913

che transita tra ruoli è iscritto al nuovo

fondo di previdenza.

2. Il diritto alla liquidazione dell’indennità

supplementare è riconosciuto alla data di

cessazione dal servizio computando il nu-

mero di anni complessivi di contribuzione al

pertinente fondo nei diversi ruoli.

3. L’importo dell’indennità supplementare

è a carico di ciascun fondo in quota propor-

zionale ai periodi di contribuzione »;

g) all’articolo 1918, dopo il comma 2 è

aggiunto il seguente:

« 2-bis. I proventi di cui al comma 1 pos-

sono essere impiegati, nell’ambito della

somma globale annua fissata al principio di

ogni esercizio dal Ministro della difesa in

relazione alle disponibilità e ai risultati dei

bilanci, per concedere sussidi da erogare a

favore dei militari iscritti ai fondi previden-

ziali di cui all’articolo 1913 al verificarsi di

gravi e documentate esigenze »;

h) l’articolo 1919 è abrogato;

i) al libro settimo, titolo V, dopo l’arti-

colo 1920 è aggiunto il seguente:

« Art. 1920-bis. – (Fondo per la sosteni-
bilità della Cassa di previdenza delle Forze
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armate) – 1. Per garantire la sostenibilità fi-

nanziaria della Cassa di previdenza delle

Forze armate è istituito nello stato di previ-

sione del Ministero della difesa un fondo

alimentato dalle risorse di cui all’articolo

619 del presente codice, in relazione alla ri-

duzione dei contributi versati alla predetta

Cassa in applicazione della legge 31 dicem-

bre 2012, n. 244 »;

l) al libro nono, titolo II, capo II, se-

zione VI, dopo l’articolo 2262-quater è ag-

giunto il seguente:

« Art. 2262-quinquies. – (Disposizioni
transitorie in materia di soppressione del-
l’assegno speciale per gli ufficiali dell’Eser-
cito italiano e dell’Arma dei carabinieri) –

1. Al personale che, alla data del 31 dicem-

bre 2022, è percettore dell’assegno speciale

di cui all’articolo 1915 è riconosciuto il di-

ritto di optare, in sostituzione dello stesso,

per una maggiorazione dell’indennità sup-

plementare di cui all’articolo 1914, calcolata

moltiplicando il 60 per cento dell’importo

annuo dell’assegno speciale in godimento

per i coefficienti corrispondenti al sesso e

all’età dell’avente diritto di cui alla tavola di

mortalità elaborata dall’Istituto nazionale di

statistica, riferita alla popolazione italiana

residente per l’anno 2019, e calcolata al 1°

dicembre dell’anno nel quale è esercitata

l’opzione.

2. Al personale che, alla data del 31 di-

cembre 2022, è cessato dal servizio con di-

ritto a pensione, ma non è ancora percettore

dell’assegno speciale di cui all’articolo

1915, è riconosciuto il diritto di optare tra lo

stesso assegno speciale e una maggiorazione

dell’indennità supplementare di cui all’arti-

colo 1914, calcolata moltiplicando il 50 per

cento dell’importo annuo dell’assegno spe-

ciale previsto per il grado rivestito all’atto

della cessazione dal servizio alla data del 31

dicembre 2022, per i seguenti fattori:

a) il coefficiente di cui alla tavola di

mortalità dell’Istituto nazionale di statistica,

riferita alla popolazione italiana residente

per l’anno 2019, corrispondente al sesso e

all’età dell’avente diritto, indicato al 1° di-

cembre dell’anno in cui l’interessato com-

pirà un’età pari a quella posseduta al con-

gedo aumentata di otto anni e comunque

non inferiore a sessantacinque;

b) l’anzianità contributiva al fondo pre-

videnziale di cui all’articolo 1913, comma 1,

lettera a), posseduta al 31 dicembre 2022,

con un massimo di quaranta anni, rapportata

a 40. L’eventuale anzianità maturata in altri

fondi non è considerata utile al calcolo della

maggiorazione.

3. Al personale in servizio al 31 dicembre

2022, in luogo dell’assegno speciale di cui

all’articolo 1915, è riconosciuta una maggio-

razione dell’indennità supplementare di cui

all’articolo 1914, calcolata ai sensi del

comma 2.

4. Il diritto alle opzioni di cui ai commi 1

e 2 è esercitato entro il mese di settembre di

ogni anno ed è irrevocabile. La maggiora-

zione dell’indennità supplementare di cui al-

l’articolo 1914 è liquidata e corrisposta agli

interessati entro il 31 dicembre dell’anno nel

quale il diritto di opzione è esercitato. Le

maggiorazioni dell’indennità supplementare,

di cui ai commi 1, 2 e 3, sono reversibili ».

652. La costituzione del fondo previden-

ziale di cui alla lettera g-bis) del comma 1

dell’articolo 1913 del codice dell’ordina-

mento militare, di cui al decreto legislativo

15 marzo 2010, n. 66, introdotta dal comma

651 del presente articolo, decorre dal 1°

gennaio 2023.

653. Il diritto alle prestazioni di cui agli

articoli 1914, 1917 e 1917-bis del codice

dell’ordinamento militare, di cui al decreto

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, decorre

dalla data di entrata in vigore del medesimo

codice.

654. Le disposizioni di cui ai commi da

651 a 653 si applicano anche a coloro per i
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quali, alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, risulta ancora pendente un giu-

dizio o è stata emessa sentenza non ancora

passata in giudicato.

655. Nelle more dell’adeguamento del te-

sto unico delle disposizioni regolamentari in

materia di ordinamento militare, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 15

marzo 2010, n. 90, alle disposizioni di cui ai

commi da 651 a 654, il consiglio di ammi-

nistrazione della Cassa di previdenza, disci-

plinato dall’articolo 76 del citato testo unico

di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica n. 90 del 2010, è integrato da un mem-

bro della categoria dei graduati per ciascuna

Forza armata, con diritto di voto.

656. In relazione alla specificità prevista

dall’articolo 19 della legge 4 novembre

2010, n. 183, è autorizzata la spesa di

10.018.875 euro per ciascuno degli anni

2023, 2024 e 2025, da destinare alla stipu-

lazione di polizze assicurative per la tutela

legale e la copertura della responsabilità ci-

vile verso terzi a favore del personale delle

Forze armate, delle Forze di polizia e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco per

eventi dannosi non dolosi causati a terzi

nello svolgimento del servizio, secondo la

ripartizione di cui alla seguente tabella:

(importi in euro)

Polizia di Stato 1.449.575

Corpo della polizia penitenziaria 675.475

Arma dei carabinieri 1.735.950

Corpo della guardia di finanza 890.575

Esercito italiano 2.401.975

Marina militare 725.375

Aeronautica militare 1.000.200

Corpo delle capitanerie di porto –

Guardia costiera
265.400

Corpo nazionale dei vigili del fuoco 874.350

657. Le risorse di cui al comma 656 pos-

sono essere impiegate, per le finalità di cui

al medesimo comma, secondo le modalità di

cui all’articolo 1-quater del decreto-legge 31

marzo 2005, n. 45, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89.

Con riguardo al Corpo nazionale dei vigili

del fuoco, le relative risorse sono trasferite

all’Opera nazionale di assistenza per il per-

sonale del Corpo medesimo, che provvede,

secondo i criteri di cui al comma 656 del

presente articolo, alla stipulazione delle rela-

tive polizze assicurative.

658. All’articolo 111 del codice dell’ordi-

namento militare, di cui al decreto legisla-

tivo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 1

è aggiunto il seguente:

« 1-bis. La Marina militare promuove le

attività per la valorizzazione delle potenzia-

lità e della competitività del settore della su-

bacquea nazionale, per la promozione delle

connesse attività di ricerca e tecnico-scienti-

fiche nonché per il potenziamento delle in-

novazioni e della relativa proprietà intellet-

tuale. A tale fine, con decreto del Ministro

della difesa, di concerto con i Ministri delle

imprese e del made in Italy e dell’università

e della ricerca, è istituito e disciplinato il

Polo nazionale della subacquea ».

659. Per le finalità di cui al comma 658 è

autorizzata la spesa di 2 milioni di euro an-

nui a decorrere dal 2023. Al relativo onere

si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del fondo per la riallocazione di fun-

zioni svolte presso infrastrutture in uso al

Ministero della difesa, previsto all’articolo

619 del codice dell’ordinamento militare, di

cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66.

660. Al fine di assicurare adeguata coper-

tura finanziaria agli interventi già finanziati

ai sensi dell’articolo 1, comma 140, della

legge 11 dicembre 2016, n. 232, dell’articolo

1, comma 1072, della legge 27 dicembre

2017, n. 205, dell’articolo 1, comma 95,

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del-

l’articolo 1, comma 14, della legge 27 di-
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cembre 2019, n. 160, per interventi infra-

strutturali destinati a soddisfare le esigenze

della Polizia di Stato, in ragione dell’ecce-

zionale aumento dei prezzi dei materiali di

costruzione, dei carburanti e dei prodotti

energetici, nonché per fare fronte ai mag-

giori fabbisogni scaturiti dall’aggiornamento

infrannuale dei prezzari regionali, di cui al-

l’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17

maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-

cazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è

istituito, nello stato di previsione del Mini-

stero dell’interno, un fondo destinato a sod-

disfare le specifiche esigenze sopra richia-

mate, con una dotazione di 50 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e

di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni

dal 2025 al 2032.

661. Con decreti del Ministro dell’interno,

di concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, le risorse del fondo di cui al

comma 660 sono ripartite tra le finalità in-

dicate dal medesimo comma.

662. Nello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze è isti-

tuito un fondo, con una dotazione di 90 mi-

lioni di euro per l’anno 2023, di 95 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,

di 117.151.088 euro per l’anno 2026, di

117.206.959 euro per l’anno 2027, di

121.459.388 euro per l’anno 2028, di

122.284.002 euro per l’anno 2029, di

122.286.410 euro per l’anno 2030, di

122.836.497 euro per l’anno 2031, di

123.523.497 euro per l’anno 2032 e di

125.797.593 euro annui a decorrere dal-

l’anno 2033, destinato al finanziamento di

assunzioni, in deroga alle ordinarie facoltà

assunzionali, con correlato incremento, ove

necessario, delle dotazioni organiche, di per-

sonale delle Forze di polizia a ordinamento

civile e militare e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, assicurando il rispetto del

principio di equiordinazione, e al finanzia-

mento delle correlate spese di funziona-

mento in misura non superiore al 5 per

cento delle predette disponibilità annuali.

All’attuazione del presente comma si prov-

vede, nei limiti delle predette risorse finan-

ziarie, con uno o più decreti del Presidente

del Consiglio dei ministri su proposta del

Ministro per la pubblica amministrazione e

del Ministro dell’economia e delle finanze,

sentiti il Ministro dell’interno, il Ministro

della difesa e il Ministro della giustizia.

663. Al fine di provvedere alle esigenze

del centro nazionale di accoglienza degli

animali sequestrati e confiscati del Comando

unità forestali, ambientali e agroalimentari

dell’Arma dei carabinieri, di cui all’articolo

1, comma 755, della legge 30 dicembre

2020, n. 178, è istituito, nello stato di previ-

sione del Ministero della difesa, un fondo

per le esigenze del citato centro, con una

dotazione pari a 2,65 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2023. Con decreto del

Ministro della difesa, di concerto con il Mi-

nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-

getica e con il Ministro dell’economia e

delle finanze, il fondo è annualmente ripar-

tito in relazione alle attività da svolgere nel-

l’anno di riferimento.

664. Al fine di disporre di specifiche pro-

fessionalità da impiegare nella gestione quo-

tidiana delle attività del centro nazionale di

accoglienza degli animali sequestrati e con-

fiscati, l’Arma dei carabinieri è autorizzata

all’assunzione, in deroga al limite di cui al-

l’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,

di unità di personale operaio a tempo deter-

minato, ai sensi della legge 5 aprile 1985,

n. 124, i cui contratti non possono avere, in

ogni caso, una durata superiore a trentasei

mesi, anche discontinui, nel limite di spesa

di 350.000 euro annui a decorrere dall’anno

2023.

665. Agli oneri derivanti dall’attuazione

dei commi 663 e 664, pari a 3 milioni di

euro annui a decorrere dall’anno 2023, si

provvede mediante corrispondente riduzione
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dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-

colo 1, comma 755, della legge 30 dicembre

2020, n. 178.

666. Per le esigenze di potenziamento del

contingente di personale dell’Arma dei cara-

binieri per la tutela agroalimentare, all’arti-

colo 828-bis del codice dell’ordinamento

militare, di cui al decreto legislativo 15

marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) all’alinea, le parole: « 50 unità »

sono sostituite dalle seguenti: « 170 unità »;

2) alla lettera g), le parole: « ispet-

tori: 34 » sono sostituite dalle seguenti:

« ispettori: 110 »;

3) alla lettera i), le parole: « appun-

tati e carabinieri: 16 » sono sostituite dalle

seguenti: « appuntati e carabinieri: 60 »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il se-

guente:

« 1-bis. Sono a carico del Ministero del-

l’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste gli oneri connessi al tratta-

mento economico, alla motorizzazione, al-

l’accasermamento, al casermaggio e al ve-

stiario ».

667. Per le finalità di cui al comma 666,

fermo restando quanto previsto dall’articolo

703 del codice dell’ordinamento militare, di

cui al citato decreto legislativo n. 66 del

2010, con apposito decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri o con le modalità

di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del de-

creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, è autorizzata l’assunzione stra-

ordinaria di un contingente massimo di com-

plessive 120 unità, a decorrere dal 1° set-

tembre 2023, in aggiunta alle ordinarie fa-

coltà assunzionali previste a legislazione vi-

gente, secondo la seguente ripartizione:

a) ruolo ispettori: 76 unità;

b) ruolo appuntati e carabinieri: 44

unità.

668. Al fine di assicurare la continuità del

funzionamento della rete nazionale standard
Te.T.Ra., destinata a garantire la sicurezza

delle comunicazioni delle Forze di polizia, e

l’interoperabilità tra la tecnologia Te.T.Ra e

quella LTE Public Safety, è autorizzata la

spesa di 33.324.521 euro per l’anno 2023, di

46.655.957 euro per l’anno 2024, di

50.417.925 euro per l’anno 2025, di

64.946.499 euro per l’anno 2026 e di

16.173.315 euro per l’anno 2027.

669. Lo stato di emergenza, dichiarato

con deliberazione del Consiglio dei ministri

28 febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 58 del

10 marzo 2022, relativo all’esigenza di assi-

curare soccorso e assistenza, nel territorio

nazionale, alla popolazione ucraina in conse-

guenza della grave crisi internazionale in

atto, è prorogato al 3 marzo 2023, termine

di vigenza degli effetti della decisione di

esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del

4 marzo 2022. Eventuali ulteriori proroghe

di tale termine, finalizzate ad assicurare l’al-

lineamento temporale delle misure nazionali

con le eventuali proroghe dei citati effetti

che potrebbero essere adottate dall’Unione

europea, possono essere adottate con le mo-

dalità previste dall’articolo 24 del codice

della protezione civile, di cui al decreto le-

gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e nei limiti

delle risorse disponibili a legislazione vi-

gente.

670. All’articolo 31, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 20

maggio 2022, n. 51, le parole: « con termine

non oltre il 31 dicembre 2022 » sono sop-

presse.

671. Allo scopo di assicurare la prosecu-

zione delle attività e delle misure di cui ai

commi 669 e 670 garantendo la continuità

della gestione emergenziale, il Dipartimento

della protezione civile della Presidenza del
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Consiglio dei ministri è autorizzato a di-

sporre, con ordinanze da adottare ai sensi

dell’articolo 25 del codice della protezione

civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio

2018, n. 1, sulla base delle effettive esi-

genze, la rimodulazione delle misure di cui

alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’ar-

ticolo 31 del decreto-legge 21 marzo 2022,

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla

legge 20 maggio 2022, n. 51, individuando

il numero dei soggetti coinvolti nel limite

delle risorse finanziarie disponibili a legisla-

zione vigente per fronteggiare la situazione

emergenziale di cui ai commi 669 e 670,

fermi restando i termini temporali di appli-

cazione delle attività e della misure mede-

sime.

672. Al fine di sviluppare la capacità ope-

rativa delle squadre di intervento del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco con l’uso di

nuove tecnologie, è autorizzata, nell’ambito

del programma « Prevenzione dal rischio e

soccorso pubblico » della missione « Soc-

corso civile » dello stato di previsione del

Ministero dell’interno, la spesa di 2 milioni

di euro per l’anno 2023, di 9 milioni di euro

per l’anno 2024 e di 21 milioni di euro per

l’anno 2025.

673. In relazione alla necessità di raffor-

zare le capacità operative delle squadre del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco per lo

spegnimento degli incendi mediante nuove

dotazioni tecnologiche, è autorizzata, nel-

l’ambito dell’azione « Ammodernamento e

potenziamento dei Vigili del Fuoco » del

programma « Prevenzione dal rischio e soc-

corso pubblico » della missione « Soccorso

civile » dello stato di previsione del Mini-

stero dell’interno, la spesa di 3 milioni di

euro per l’anno 2023, di 4 milioni di euro

per l’anno 2024 e di 3 milioni di euro per

l’anno 2025.

674. Allo scopo di consentire l’adegua-

mento in termini tecnologici e di sicurezza

del sistema di allarme pubblico previsto dal-

l’articolo 2, comma 1, lettera uuu), del co-

dice delle comunicazioni elettroniche, di cui

al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,

è istituito nello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze un

fondo, con una dotazione di 5 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,

per il successivo trasferimento nel bilancio

autonomo della Presidenza del Consiglio dei

ministri – Dipartimento della protezione ci-

vile.

675. Al fine di fare fronte alla carenza di

alloggi di servizio da destinare al personale

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è

istituito, nello stato di previsione del Mini-

stero dell’interno, un fondo con la dotazione

di 1 milione di euro per ciascuno degli anni

2023, 2024 e 2025, per la costruzione o per

la ristrutturazione funzionale, strutturale,

energetica e igienico-sanitaria di immobili

demaniali assegnati o da assegnare in uso

governativo al Dipartimento dei vigili del

fuoco, del soccorso pubblico e della difesa

civile del Ministero dell’interno, per le esi-

genze del medesimo Corpo.

676. Al fine di potenziare ulteriormente

gli interventi in materia di sicurezza urbana

per la realizzazione degli obiettivi di cui al-

l’articolo 5, comma 2, lettera a), del decre-

to-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito,

con modificazioni, dalla legge 18 aprile

2017, n. 48, con riferimento all’installazione,

da parte dei comuni, di sistemi di videosor-

veglianza, l’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 5, comma 2-ter, del citato decre-

to-legge n. 14 del 2017 è incrementata di 15

milioni di euro per ciascuno degli anni

2023, 2024 e 2025.

677. Con decreto del Ministro dell’in-

terno, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, da adottare entro il

31 marzo di ciascun anno di riferimento,

sono definite le modalità di presentazione

delle richieste da parte dei comuni interes-

sati nonché i criteri di ripartizione delle ri-

sorse di cui al comma 676.
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678. Al fine di assicurare la più efficace

esecuzione dei decreti di espulsione dello

straniero, il Ministero dell’interno è autoriz-

zato ad ampliare la rete dei centri di perma-

nenza per i rimpatri previsti dall’articolo 14,

comma 1, del testo unico delle disposizioni

concernenti la disciplina dell’immigrazione e

norme sulla condizione dello straniero, di

cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,

n. 286.

679. Ai fini di cui al comma 678, le ri-

sorse iscritte nello stato di previsione del

Ministero dell’interno relative alle spese per

la costruzione, l’acquisizione, il completa-

mento, l’adeguamento e la ristrutturazione di

immobili e infrastrutture destinati a centri di

trattenimento e di accoglienza sono incre-

mentate di 5.397.360 euro per l’anno 2023,

di 14.392.960 euro per l’anno 2024 e di

16.192.080 euro per l’anno 2025. Per le ul-

teriori spese di gestione derivanti dall’appli-

cazione del comma 678, le risorse iscritte

nello stato di previsione del Ministero del-

l’interno relative alle spese per l’attivazione,

la locazione, la gestione dei centri di tratte-

nimento e di accoglienza sono incrementate

di 260.544 euro per l’anno 2023, di

1.730.352 euro per l’anno 2024 e di

4.072.643 euro per l’anno 2025.

680. In considerazione delle eccezionali

esigenze di accoglienza determinatesi per

l’ingente afflusso di richiedenti asilo nel ter-

ritorio nazionale durante l’anno 2022 e per

il perdurare della crisi internazionale con-

nessa al conflitto bellico in atto in Ucraina,

al fine di assicurare la funzionalità delle

questure, delle commissioni e delle sezioni

territoriali per il riconoscimento della prote-

zione internazionale e della Commissione

nazionale per il diritto di asilo, il Ministero

dell’interno è autorizzato a prorogare, fino al

27 marzo 2023, anche in deroga all’articolo

106 del codice dei contratti pubblici, di cui

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i

contratti di prestazione di lavoro a termine

stipulati in base all’articolo 33, comma 1,

del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 20

maggio 2022, n. 51, e all’articolo 1 dell’or-

dinanza del Capo del Dipartimento della

protezione civile n. 883 del 31 marzo 2022,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del

7 aprile 2022.

681. Agli oneri derivanti dal comma 680,

pari a 2.272.418,14 euro per l’anno 2023, si

provvede a valere sulle risorse iscritte a le-

gislazione vigente nello stato di previsione

del Ministero dell’interno per le finalità di

cui al medesimo comma 680.

682. Al fine di fronteggiare le esigenze di

servizio del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco ai fini del potenziamento e dell’ag-

giornamento del sistema di risposta alle

emergenze derivanti dalla presenza di agenti

di tipo nucleare, biologico, chimico e radio-

logico, è autorizzata, nell’ambito dell’azione

« Prevenzione e contrasto dei rischi non

convenzionali e funzionamento della rete na-

zionale per il rilevamento della ricaduta ra-

dioattiva » del programma « Prevenzione dal

rischio e soccorso pubblico » della missione

« Soccorso civile » dello stato di previsione

del Ministero dell’interno, la spesa di 5 mi-

lioni di euro per l’anno 2023, di 7 milioni

di euro per l’anno 2024 e di 8 milioni di

euro per l’anno 2025.

683. Per consentire una più rapida defini-

zione delle procedure di cui agli articoli 42,

43 e 44 del decreto-legge 21 giugno 2022,

n. 73, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 agosto 2022, n. 122, e delle proce-

dure di cui all’articolo 103 del decreto-legge

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

il Ministero dell’interno è autorizzato a uti-

lizzare per l’anno 2023, tramite una o più

agenzie di somministrazione di lavoro, pre-

stazioni di lavoro a contratto a termine, in

deroga ai limiti di cui all’articolo 9, comma

28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30

luglio 2010, n. 122, nel limite massimo di
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spesa di 37.259.690 euro, da ripartire tra le

sedi di servizio interessate dalle menzionate

procedure, anche in deroga agli articoli 32,

36, da 59 a 65 e 106 del codice dei contratti

pubblici, di cui al decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50.

684. Al decreto-legge 27 luglio 2005,

n. 144, convertito, con modificazioni, dalla

legge 31 luglio 2005, n. 155, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) il comma 1 è sostituito dal se-

guente:

« 1. Il Presidente del Consiglio dei mini-

stri può delegare i direttori dei servizi di in-

formazione per la sicurezza di cui all’arti-

colo 2, comma 2, della legge 3 agosto 2007,

n. 124, a richiedere l’autorizzazione all’inter-

cettazione di comunicazioni o conversazioni,

anche per via telematica, nonché all’intercet-

tazione di comunicazioni o conversazioni tra

presenti, anche se queste avvengono nei luo-

ghi indicati dall’articolo 614 del codice pe-

nale, quando siano ritenute indispensabili

per l’espletamento delle attività loro deman-

date dagli articoli 6 e 7 della legge 3 agosto

2007, n. 124 »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-

guente:

« 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è

richiesta al procuratore generale presso la

corte di appello di Roma. Si applicano le di-

sposizioni dell’articolo 4-bis »;

b) dopo l’articolo 4 è inserito il se-

guente:

« Art. 4-bis. – (Disposizioni in materia di
intercettazioni preventive dei servizi di infor-
mazione per la sicurezza) – 1. Le attività di

cui al comma 1 dell’articolo 4 sono autoriz-

zate con decreto motivato, quando risultano

sussistenti le condizioni di cui al medesimo

comma l, per la durata massima di quaranta

giorni, prorogabile per periodi successivi di

venti giorni. L’autorizzazione alla prosecu-

zione delle operazioni è data con decreto

motivato nel quale sono indicate le ragioni

che rendono necessaria la proroga.

2. Delle operazioni di ascolto svolte e dei

contenuti intercettati è redatto verbale sinte-

tico che, unitamente ai supporti mobili even-

tualmente utilizzati o, comunque, ai conte-

nuti intercettati, è depositato presso il procu-

ratore generale presso la corte di appello di

Roma entro trenta giorni dal termine delle

stesse, anche con modalità informatiche da

individuare con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri. Il procuratore gene-

rale, verificata la conformità delle attività

compiute all’autorizzazione, dispone l’imme-

diata distruzione dei verbali, dei contenuti

intercettati, degli eventuali supporti mobili

utilizzati e di ogni eventuale copia, anche

informatica, totale o parziale, dei contenuti.

Su richiesta motivata dei direttori dei servizi

di informazione per la sicurezza di cui al-

l’articolo 2, comma 2, della legge 3 agosto

2007, n. 124, comprovante particolari esi-

genze di natura tecnica e operativa, il pro-

curatore generale può autorizzare il differi-

mento del deposito dei verbali, dei contenuti

intercettati e dei supporti afferenti alle atti-

vità svolte per un periodo non superiore a

sei mesi.

3. A conclusione delle operazioni, decorso

il termine per l’adempimento degli obblighi

di comunicazione da parte del Presidente del

Consiglio dei ministri al Comitato parlamen-

tare per la sicurezza della Repubblica di cui

all’articolo 33, comma 4, della legge 3 ago-

sto 2007, n. 124, il procuratore generale

presso la corte di appello di Roma dispone

la distruzione della documentazione anche

da esso stesso detenuta, con eccezione dei

decreti emanati, relativa alle richieste di au-

torizzazione di cui al comma 1 del presente

articolo, recante contenuti, anche espressi in

forma sintetica e discorsiva, delle intercetta-

zioni.
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4. Per l’espletamento delle attività deman-

date ai servizi di informazione per la sicu-

rezza della Repubblica, con le modalità di

cui al comma 1 dell’articolo 4, il procura-

tore generale presso la corte di appello di

Roma autorizza il tracciamento delle comu-

nicazioni telefoniche e telematiche, nonché

l’acquisizione dei dati esterni relativi alle

comunicazioni telefoniche e telematiche in-

tercorse e l’acquisizione di ogni altra infor-

mazione utile in possesso dei soggetti di cui

ai commi 1 e 3 dell’articolo 57 del codice

delle comunicazioni elettroniche, di cui al

decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. I

dati sono distrutti entro sei mesi dall’acqui-

sizione e i relativi verbali sono trasmessi al

procuratore generale. Il procuratore generale

può comunque autorizzare la conservazione

dei dati per un periodo non superiore a ven-

tiquattro mesi.

5. Gli elementi acquisiti attraverso le atti-

vità di cui al presente articolo per lo svi-

luppo della ricerca informativa non possono

essere utilizzati nel procedimento penale. In

ogni caso, le attività di intercettazione di cui

ai commi da 1 a 4 e le notizie acquisite a

seguito delle attività medesime non possono

essere menzionate in atti di indagine né co-

stituire oggetto di deposizione né essere al-

trimenti divulgate.

6. Le spese relative alle attività di cui ai

commi 1 e 4 sono imputate all’apposito pro-

gramma di spesa iscritto nello stato di pre-

visione della spesa del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, nell’ambito degli stan-

ziamenti previsti a legislazione vigente. Con

decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,

della legge 3 agosto 2007, n. 124, sono di-

sciplinati il ristoro dei costi sostenuti e le

modalità di pagamento anche in forma di

canone annuo forfetario, senza nuovi o mag-

giori oneri per la finanza pubblica ».

685. Al fine di incrementare il riciclaggio

delle plastiche miste e degli scarti non peri-

colosi dei processi di produzione industriale

e della lavorazione di selezione e di recu-

pero dei rifiuti solidi urbani, in alternativa

all’avvio al recupero energetico, nonché al

fine di ridurre l’impatto ambientale degli

imballaggi e il livello di rifiuti non ricicla-

bili derivanti da materiali da imballaggio, ai

fini del riconoscimento del credito d’imposta

di cui all’articolo 1, comma 73, della legge

30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la

spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2023,

per assicurare il soddisfacimento delle

istanze presentate ai sensi del decreto del

Ministro della transizione ecologica 14 di-

cembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 33 del 9 febbraio 2022.

686. Per le medesime finalità di cui al

comma 685, a tutte le imprese che acqui-

stano prodotti realizzati con materiali prove-

nienti dalla raccolta differenziata degli im-

ballaggi in plastica ovvero che acquistano

imballaggi biodegradabili e compostabili se-

condo la normativa UNI EN 13432:2002 o

derivati dalla raccolta differenziata della

carta, dell’alluminio e del vetro è ricono-

sciuto, per ciascuno degli anni 2023 e 2024,

un credito d’imposta nella misura del 36 per

cento delle spese sostenute e documentate

per i predetti acquisti.

687. Il credito d’imposta di cui al comma

686 è riconosciuto fino a un importo mas-

simo annuale di 20.000 euro per ciascun be-

neficiario, nel limite massimo complessivo

di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2024 e 2025.

688. Il credito d’imposta di cui al comma

686 è indicato nella dichiarazione dei redditi

relativa al periodo d’imposta di riconosci-

mento del credito. Esso non concorre alla

formazione del reddito né della base impo-

nibile dell’imposta regionale sulle attività

produttive e non rileva ai fini del rapporto di

cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del te-

sto unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta

è utilizzabile esclusivamente in compensa-
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zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è sog-

getto al limite di cui al comma 53 dell’arti-

colo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Il credito d’imposta è utilizzabile a decor-

rere dal 1° gennaio del periodo d’imposta

successivo a quello in cui sono stati effet-

tuati gli acquisti dei prodotti di cui al

comma 686.

689. Ai fini della fruizione del credito

d’imposta di cui al comma 686, il modello

F24 è presentato esclusivamente attraverso i

servizi telematici messi a disposizione dal-

l’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’o-

perazione di versamento. I fondi occorrenti

per la regolazione contabile delle compensa-

zioni esercitate ai sensi del presente comma

sono stanziati su apposito capitolo di spesa

dello stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della sicurezza energetica, per

il successivo trasferimento alla contabilità

speciale « Agenzia delle entrate – Fondi di

bilancio ».

690. Con decreto del Ministro dell’am-

biente e della sicurezza energetica, di con-

certo con il Ministro delle imprese e del

made in Italy e con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da adottare entro cento-

venti giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono definiti i requisiti

tecnici e le certificazioni idonee ad attestare

la natura ecosostenibile dei prodotti e degli

imballaggi secondo la vigente normativa del-

l’Unione europea e nazionale e in coerenza

con gli obiettivi di riciclaggio di materiali

da imballaggio previsti dall’allegato E alla

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, nonché i criteri e le modalità

di applicazione e di fruizione del credito

d’imposta di cui al comma 686, anche al

fine di assicurare il rispetto dei limiti di

spesa di cui al comma 687.

691. Al fine di contenere la produzione di

rifiuti in plastica attraverso l’utilizzo di eco-

compattatori, il fondo denominato « Pro-

gramma sperimentale Mangiaplastica », isti-

tuito nello stato di previsione del Ministero

dell’ambiente e della sicurezza energetica

dall’articolo 4-quinquies, comma 1, del de-

creto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 12 di-

cembre 2019, n. 141, è incrementato di 6

milioni di euro per l’anno 2023 e di 8 mi-

lioni di euro per l’anno 2024.

692. Al fine di garantire la dotazione fi-

nanziaria necessaria per la realizzazione de-

gli interventi sui sistemi fognari e depurativi

volti a dare esecuzione alle sentenze di con-

danna emesse dalla Corte di giustizia del-

l’Unione europea nei confronti dello Stato

italiano in relazione al trattamento delle ac-

que reflue urbane, è autorizzata la spesa di

10 milioni di euro per l’anno 2023, di 20

milioni di euro per l’anno 2024, di 30 mi-

lioni di euro per l’anno 2025 e di 50 milioni

di euro per l’anno 2026 a favore del Com-

missario unico di cui all’articolo 2 del de-

creto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27

febbraio 2017, n. 18.

693. Le risorse finanziarie iscritte anche

in conto residui nello stato di previsione del

Ministero dell’ambiente e della sicurezza

energetica negli esercizi finanziari dal 2020

al 2023 destinate, a qualsiasi titolo, al com-

pletamento di adeguati sistemi di reti fogna-

rie e al trattamento delle acque reflue, da

destinare alle regioni Sicilia, Campania e

Calabria oggetto delle sentenze di condanna

emesse dalla Corte di giustizia dell’Unione

europea nei confronti dello Stato italiano in

relazione al trattamento delle acque reflue

urbane, sono trasferite dal Ministero del-

l’ambiente e della sicurezza energetica sulla

contabilità speciale n. 6056 intestata al Com-

missario unico per la realizzazione degli in-

terventi di collettamento, fognatura e depu-

razione delle acque reflue di cui all’articolo

2 del decreto-legge 29 dicembre 2016,

n. 243, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 febbraio 2017, n. 18. Il Commissa-

rio unico, entro il 30 giugno 2023, trasmette
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al Ministero dell’ambiente e della sicurezza

energetica e al Dipartimento della Ragione-

ria generale dello Stato un documento rela-

tivo alla ricognizione degli interventi realiz-

zati con indicazione dei costi, delle fonti fi-

nanziarie e dei codici unici di progetto,

provvedendo all’allineamento delle informa-

zioni contenute nel sistema di cui al decreto

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

694. Per gli interventi di progettazione ed

esecuzione della campagna di sondaggi geo-

gnostici, volta ad individuare con precisione

l’estensione e la profondità delle sostanze

inquinanti presenti nelle aree ferroviarie

comprese tra i siti di interesse nazionale

« ex SLOI ed ex Carbochimica » e interes-

sate dalla realizzazione della circonvalla-

zione ferroviaria di Trento, inquinate da

piombo, piombo tetraetile, idrocarburi polici-

clici aromatici e altri inquinanti, è autoriz-

zata la spesa di 1 milione di euro per cia-

scuno degli anni 2023 e 2024.

695. Al fine di consentire la programma-

zione e il finanziamento di interventi per la

rinaturalizzazione di suoli degradati o in via

di degrado in ambito urbano e periurbano, è

istituito, nello stato di previsione del Mini-

stero dell’ambiente e della sicurezza energe-

tica, il Fondo per il contrasto del consumo

di suolo, con la dotazione di 10 milioni di

euro per l’anno 2023, di 20 milioni di euro

per l’anno 2024, di 30 milioni di euro per

l’anno 2025 e di 50 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2026 e 2027.

696. Con decreto del Ministro dell’am-

biente e della sicurezza energetica, di con-

certo con il Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti e con il Ministro dell’economia

e delle finanze, sono definiti i criteri per il

riparto del fondo di cui al comma 695 a fa-

vore delle regioni e delle province autonome

di Trento e di Bolzano, le modalità di mo-

nitoraggio attraverso i sistemi informativi

del Dipartimento della Ragioneria generale

dello Stato e quelli a essi collegati e le mo-

dalità di revoca delle risorse.

697. Per sostenere gli interventi per spese

in conto capitale della regione Calabria volti

a prevenire e a mitigare il rischio idrogeolo-

gico e idraulico al fine del contenimento dei

danni causati dai connessi fenomeni nonché

per le finalità di cui al decreto-legge 20

maggio 1993, n. 148, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,

è disposta in favore della regione Calabria

l’assegnazione di 50 milioni di euro per

l’anno 2023, di 100 milioni di euro per

l’anno 2024, di 170 milioni di euro per

l’anno 2025 e di 120 milioni di euro per

l’anno 2026 a valere sulle risorse del Fondo

per lo sviluppo e la coesione, programma-

zione 2021-2027. Tale assegnazione è consi-

derata nell’ambito della programmazione

complessiva delle risorse del Fondo per lo

sviluppo e la coesione, programmazione

2021-2027, ed è compresa nel Piano svi-

luppo e coesione della regione Calabria.

698. Al fine di consentire alle Autorità di

bacino distrettuali delle Alpi orientali, del

Fiume Po, dell’Appennino settentrionale,

dell’Appennino centrale, dell’Appennino

meridionale, della Sardegna e della Sicilia di

far fronte ai compiti straordinari previsti dal-

l’articolo 63, commi 10 e 11, del decreto le-

gislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche nel

mutato quadro climatico e territoriale, prov-

vedendo altresì all’implementazione e all’e-

stensione all’intero distretto dei servizi in-

formativi e applicativi per il monitoraggio e

la previsione ambientale, per la gestione

delle risorse idriche, ivi compresi gli eventi

climatici estremi, e valutando gli impatti os-

servati, simulati e attesi anche in condizioni

di cambiamento climatico e uso del suolo,

nonché ad integrazione delle risorse econo-

miche programmate per le spese correnti, è

assegnato uno stanziamento di 14,5 milioni

di euro a decorrere dall’anno 2023, così ri-

partito: 2,5 milioni di euro all’Autorità di

bacino distrettuale delle Alpi orientali, 2,5

milioni di euro all’Autorità di bacino distret-

tuale del Fiume Po, 2,5 milioni di euro al-
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l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appen-

nino settentrionale, 2,5 milioni di euro al-

l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appen-

nino centrale, 2,5 milioni di euro all’Auto-

rità di bacino distrettuale dell’Appennino

meridionale, 1 milione di euro all’Autorità

di bacino distrettuale della Sardegna, 1 mi-

lione di euro all’Autorità di bacino distret-

tuale della Sicilia.

699. Alla copertura parziale degli oneri di

cui al comma 698, pari a 14,5 milioni di

euro annui a decorrere dall’anno 2023, si

provvede, quanto a 9 milioni di euro, me-

diante corrispondente riduzione dell’autoriz-

zazione di spesa di cui all’articolo 1, commi

533 e 534, della legge 27 dicembre 2017,

n. 205.

700. Dopo il comma 607 dell’articolo 1

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è in-

serito il seguente:

« 607-bis. Al fine di rafforzare la tutela

del territorio e la gestione delle acque, per

mitigare gli effetti del dissesto idrogeologico

e del cambiamento climatico, il 20 per cento

delle somme di cui al comma 607 è riser-

vato all’assunzione di personale a tempo in-

determinato presso le autorità di bacino di-

strettuali di cui all’articolo 63 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

701. Al fine di consentire l’espletamento

delle attività strategiche dell’Istituto supe-

riore per la protezione e la ricerca ambien-

tale, comprese quelle connesse all’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è

autorizzata a favore del medesimo Istituto la

spesa di 6 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2023 e 2024.

702. Per il completamento e l’informatiz-

zazione della Carta geologica d’Italia alla

scala 1:50.000, nell’ambito del Progetto car-

tografia geologica (Progetto CARG), nonché

per le connesse attività strumentali, è asse-

gnato al Dipartimento per il servizio geolo-

gico d’Italia dell’Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)

un contributo di 6 milioni di euro per l’anno

2023 e di 7 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2024 e 2025.

703. Le attività per il raggiungimento

delle finalità di cui al comma 702 sono co-

ordinate dal Dipartimento per il servizio ge-

ologico d’Italia dell’ISPRA e sono svolte in

collaborazione con le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, con isti-

tuti e dipartimenti universitari, con il Consi-

glio nazionale delle ricerche e con l’Istituto

nazionale di oceanografia e di geofisica spe-

rimentale, mediante la stipulazione di ac-

cordi ai sensi dell’articolo 15 della legge 7

agosto 1990, n. 241, nei limiti delle risorse

di cui al comma 702.

704. Una quota non superiore al 5 per

cento degli stanziamenti annuali di cui al

comma 702 può essere destinata all’ISPRA

per oneri di carattere generale connessi alle

attività di completamento della Carta geolo-

gica d’Italia, all’acquisto di apparecchi

scientifici e materiali di documentazione,

alle spese occorrenti per fronteggiare i com-

piti di carattere esecutivo connessi al rileva-

mento, all’aggiornamento e alla pubblica-

zione della Carta geologica d’Italia.

705. Il Dipartimento per il servizio geolo-

gico d’Italia dell’ISPRA, prima di avviare le

attività di completamento della Carta geolo-

gica d’Italia, rende note in apposito atto le

aree non ancora coperte dal Progetto CARG

allo scopo di programmare, in collabora-

zione con le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, i lavori per il com-

pletamento dell’intero progetto, nel limite

delle risorse previste dal comma 702.

706. Al fine di procedere al completa-

mento della Carta geologica d’Italia

(CARG), quale infrastruttura di ricerca stra-

tegica per il raggiungimento degli obiettivi

finalizzati a uno sviluppo sostenibile, in

considerazione dell’estrema vulnerabilità del

territorio italiano, è istituito, nello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e

della sicurezza energetica, il Fondo per il
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completamento della carta geologica d’Italia,

destinato all’Istituto superiore per la prote-

zione e la ricerca ambientale, con una dota-

zione di 8 milioni di euro per l’anno 2023 e

di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni

2024 e 2025.

707. All’articolo 23 del decreto legislativo

9 giugno 2020, n. 47, dopo il comma 8 è in-

serito il seguente:

« 8-bis. Le disposizioni di cui al comma

4, secondo periodo, del presente articolo si

intendono riferite, con riguardo alle quote

dei proventi derivanti dalle aste maturate ne-

gli anni 2020 e 2021, al Ministero dell’am-

biente e della sicurezza energetica, al netto

di un importo pari a 15 milioni di euro as-

segnati al Ministero delle imprese e del

made in Italy per ciascuna delle suddette an-

nualità. Fermo restando quanto previsto ai

commi 7 e 8 del presente articolo, la quota

annua dei proventi derivanti dalle aste, se

eccedente il valore di 1.170 milioni di euro

fino all’anno 2024 e di 1.150 milioni di

euro annui a partire dall’anno 2025, è desti-

nata, nel limite di 500 milioni di euro annui,

a specifiche misure di politica industriale re-

lative alla sostenibilità ambientale dei pro-

cessi produttivi individuate con delibera-

zione del Comitato interministeriale per la

transizione ecologica, di cui all’articolo 57-

bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, nell’ambito del Piano per la transi-

zione ecologica e per la sicurezza energe-

tica, di cui al comma 4 del medesimo arti-

colo 57-bis del decreto legislativo n. 152 del

2006 ».

708. Le risorse a titolo di aiuto per la

compensazione dei costi indiretti delle emis-

sioni sostenuti nell’anno 2021 dalle imprese

esposte a rischio di rilocalizzazione delle

emissioni ai sensi dell’articolo 29 del de-

creto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, sono

erogate, secondo le modalità previste dal de-

creto del Ministro della transizione ecolo-

gica 12 novembre 2021, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 304 del 23 dicembre

2021, entro novanta giorni dalla disponibilità

di cassa, sui pertinenti capitoli dello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e

della sicurezza energetica, dei proventi rela-

tivi all’annualità 2020, di cui all’articolo 23,

comma 8-bis, primo periodo, del medesimo

decreto legislativo n. 47 del 2020, introdotto

dal comma 707 del presente articolo.

709. All’articolo 4, comma 2, del decreto-

legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,

con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,

n. 28, le parole: « per l’anno 2022 » sono

sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli

anni 2022 e 2023 ».

710. Al decreto del Presidente della Re-

pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 143, comma 3, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « Il per-

sonale in servizio nelle residenze di cui al-

l’articolo 144, primo comma, secondo pe-

riodo, fruisce, nell’arco di un anno, di al-

meno due periodi di ferie obbligatoriamente

trascorsi in un Paese diverso da quello di

servizio »;

b) all’articolo 144, primo comma, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « Con le

modalità di cui al primo periodo possono

essere individuate residenze particolarmente

disagiate caratterizzate da condizioni di stra-

ordinaria criticità »;

c) all’articolo 171, comma 5, dopo la

parola: « esistono » sono inserite le seguenti:

« comprovate difficoltà di copertura o » e le

parole: « l’80 » sono sostituite dalle se-

guenti: « il 120 »;

d) all’articolo 179:

1) al comma 1, le parole da: « , e

che sostiene » fino alla fine del comma sono

sostituite dalle seguenti: « è accordato, a do-

manda, un rimborso delle spese scolastiche

sostenute per l’iscrizione e la frequenza fino

al completamento dell’anno scolastico »;
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2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: « Nell’ipotesi di cui al

comma 1, il rimborso per un anno scolastico

completo non eccede i tre mezzi della mag-

giorazione percepita ai sensi dell’articolo

173, comma 3, per ogni figlio a carico »;

e) all’articolo 181, dopo il comma 1 è

inserito il seguente:

« 1-bis. Nelle residenze di cui all’articolo

144, primo comma, secondo periodo, i ter-

mini di cui al comma 1 del presente articolo

sono dimezzati e il beneficio di cui al me-

desimo comma spetta due volte l’anno »;

f) l’articolo 193 è sostituito dal se-

guente:

« Art. 193. – (Viaggi aerei) – 1. Per i

percorsi in aereo spetta a tutto il personale il

pagamento delle spese di viaggio in classe

superiore all’economica nel caso di viaggi di

durata superiore alle 5 ore, in classe econo-

mica negli altri casi.

2. Quando il dipendente rinuncia al con-

tributo di cui all’articolo 199, per il viaggio

aereo di trasferimento spetta il rimborso

delle spese sostenute per il trasporto del ba-

gaglio al seguito del dipendente e dei fami-

liari a carico che viaggiano anche separata-

mente. Il rimborso spetta nel limite massimo

di quattro colli a persona in eccedenza al

bagaglio trasportato in franchigia. Nel caso

di cui all’articolo 170, quinto comma, il

rimborso delle spese sostenute per il tra-

sporto del bagaglio al seguito spetta per un

massimo di due colli per dipendente ».

711. Per l’attuazione del comma 710 è

autorizzata la spesa di 22,1 milioni di euro

annui a decorrere dall’anno 2023.

712. All’articolo 152, primo comma,

primo periodo, del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le

parole da: « nel limite di » fino alla fine del

periodo sono sostituite dalle seguenti: « nel

limite di un contingente complessivo pari a

3.150 unità ». Ai fini dell’incremento del

contingente degli impiegati assunti a con-

tratto dalle rappresentanze diplomatiche, da-

gli uffici consolari, dagli istituti italiani di

cultura e dalle delegazioni diplomatiche spe-

ciali, come rideterminato dal primo periodo,

è autorizzata la spesa di euro 1.111.500 per

l’anno 2023, di euro 2.289.700 per l’anno

2024, di euro 2.358.350 per l’anno 2025, di

euro 2.429.100 per l’anno 2026, di euro

2.502.000 per l’anno 2027, di euro

2.577.050 per l’anno 2028, di euro

2.654.350 per l’anno 2029, di euro

2.734.000 per l’anno 2030, di euro

2.816.000 per l’anno 2031 e di euro

2.900.500 annui a decorrere dall’anno 2032.

713. Nei limiti della dotazione organica

come rideterminata dal comma 714, in ag-

giunta alle facoltà assunzionali previste a le-

gislazione vigente e in deroga a quanto pre-

visto dall’articolo 35, comma 4, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Mini-

stero degli affari esteri e della cooperazione

internazionale è autorizzato a bandire uno o

più concorsi pubblici o a scorrere le gradua-

torie vigenti e ad assumere 100 unità di per-

sonale da inquadrare nell’Area degli assi-

stenti per l’anno 2023 e 420 unità di perso-

nale da inquadrare nell’Area dei funzionari

per l’anno 2024, in base al sistema di clas-

sificazione professionale del personale intro-

dotto dal contratto collettivo nazionale di la-

voro 2019-2021 – Comparto Funzioni cen-

trali.

714. Nella quarta colonna della tabella 1

annessa al regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 19 maggio

2010, n. 95, recante la dotazione organica

del personale del Ministero degli affari esteri

e della cooperazione internazionale dal 1°

ottobre 2023, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) le cifre: « 1.811 », « 3.303 » e

« 4.613 » sono sostituite rispettivamente

dalle seguenti: « 1.911 », « 3.403 » e

« 4.713 »;
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b) con efficacia dal 1° ottobre 2024, le

parole: « Dotazione organica dal 1° ottobre

2023 » sono sostituite dalle seguenti: « Do-

tazione organica dal 1° ottobre 2024 » e le

cifre: « 1.473 », « 3.303 » e « 4.613 » sono

sostituite rispettivamente dalle seguenti:

« 1.893 », « 3.823 » e « 5.133 ».

715. Per l’attuazione delle disposizioni di

cui al comma 714 è autorizzata la spesa di

937.655 euro per l’anno 2023, di 8.516.238

euro per l’anno 2024 e di 22.813.099 euro

annui a decorrere dall’anno 2025.

716. È autorizzata la spesa di 500.000

euro annui a decorrere dall’anno 2023 per

adeguare le retribuzioni del personale di cui

all’articolo 152 del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai

parametri di riferimento di cui all’articolo

157 del medesimo decreto.

717. All’articolo 6 del decreto-legge 29

dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,

n. 18, dopo il comma 1-bis è aggiunto il se-

guente:

« 1-ter. Al fine di provvedere alla stipula-

zione di contratti a tempo determinato me-

diante procedure comparative indette per il

personale docente e amministrativo di ma-

drelingua o esperto in relazione al curricolo

di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di

1 milione di euro per ciascuno degli anni

2023, 2024 e 2025 ».

718. Per le attività di carattere logistico-

organizzativo connesse con la presidenza ita-

liana del G7, diverse dagli interventi infra-

strutturali e dall’approntamento del disposi-

tivo di sicurezza, è autorizzata la spesa di 5

milioni di euro per l’anno 2023, di 40 mi-

lioni di euro per l’anno 2024 e di 1 milione

di euro per l’anno 2025. Con decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri, di con-

certo con il Ministro degli affari esteri e

della cooperazione internazionale e con il

Ministro dell’economia e delle finanze, è

istituita presso la Presidenza del Consiglio

dei ministri la Delegazione per la presidenza

italiana del G7, per lo svolgimento delle at-

tività di cui al primo periodo, da concludere

entro il 31 dicembre 2025. Per le finalità di

cui al presente comma, la Delegazione per

la presidenza italiana del G7 può stipulare,

nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di

cui al primo periodo, contratti di consulenza,

di lavoro a tempo determinato o di lavoro

flessibile ovvero avvalersi del supporto spe-

cialistico della società Eutalia Srl.

719. Nel quadro della strategia di soste-

gno ai Paesi più poveri e vulnerabili e di ri-

sposta internazionale alla crisi pandemica ed

economica, al fine di sostenere l’avvio del-

l’operatività del Resilience and Sustainabi-
lity Trust, la Banca d’Italia è autorizzata a

concedere al Fondo monetario internazionale

un prestito da erogare a tassi di mercato nei

limiti di 1,89 miliardi di diritti speciali di

prelievo, secondo modalità concordate tra il

Fondo monetario internazionale, la Banca

d’Italia e il Ministero dell’economia e delle

finanze.

720. Nell’ambito dell’accordo di prestito

di cui al comma 719, per consentire il pun-

tuale ed efficace funzionamento del Resi-
lience and Sustainability Trust, il Ministero

dell’economia e delle finanze è autorizzato a

concedere al Fondo monetario internazionale

risorse a titolo di ulteriore prestito equiva-

lenti a 31,5 milioni di diritti speciali di pre-

lievo, nel limite complessivo di 50 milioni

di euro per l’anno 2023, a valere sullo stato

di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze, secondo modalità concordate

tra il Fondo monetario internazionale, la

Banca d’Italia e il Ministero dell’economia e

delle finanze.

721. Sul prestito autorizzato dal comma

719 è accordata la garanzia dello Stato per

il rimborso del capitale e per gli interessi

maturati. Agli eventuali oneri derivanti dalla

predetta garanzia si fa fronte mediante ver-

samento all’entrata del bilancio dello Stato
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delle somme disponibili nella contabilità

speciale di cui all’articolo 8, comma 4, del

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214, e la loro successiva ri-

assegnazione ai pertinenti capitoli dello stato

di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze.

722. Per le attività di supporto all’elabo-

razione dei contenuti del programma della

Presidenza italiana del G7 in ambito econo-

mico-finanziario e dei relativi dossier, non-

ché per le attività di comunicazione e per

l’organizzazione di eventi correlati al cir-

cuito finanziario, il Ministero dell’economia

e delle finanze, Dipartimento del tesoro e

Dipartimento delle finanze, possono avva-

lersi, mediante la stipula di apposite conven-

zioni, della società Eutalia Srl. La società

Eutalia Srl provvede alle relative attività di

supporto tecnico specialistico, anche me-

diante il reclutamento di personale con ele-

vata specializzazione in materia economico-

finanziaria, statistico-matematica, giuridica,

logistico-organizzativa e di comunicazione

istituzionale, sulla base delle esigenze speci-

fiche rappresentate dall’Amministrazione,

mediante contratti di lavoro a tempo deter-

minato, ovvero con il ricorso a competenze

di persone fisiche o giuridiche disponibili

sul mercato, nel rispetto di quanto stabilito

dal codice dei contratti pubblici, di cui al

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e

dal testo unico in materia di società a par-

tecipazione pubblica, di cui al decreto legi-

slativo 19 agosto 2016, n. 175. Per le attività

e gli adempimenti di cui al presente comma,

per il Dipartimento del tesoro è autorizzata

la spesa di euro 500.000 per l’anno 2023, di

euro 2.000.000 per l’anno 2024 e di euro

500.000 per l’anno 2025 e per il Diparti-

mento delle finanze è autorizzata la spesa di

euro 500.000 per ciascuno degli esercizi fi-

nanziari 2023, 2024 e 2025.

723. È autorizzata la partecipazione del-

l’Italia all’aumento di capitale della Banca

di sviluppo del Consiglio d’Europa, per una

quota pari a 710.592.000 euro di capitale

sottoscritto, di cui 200.671.463 euro di capi-

tale versato. Il versamento è effettuato in

quattro rate annuali di importo pari a

50.167.866 euro ciascuna. Il primo versa-

mento è effettuato entro l’anno 2023. I ver-

samenti successivi al primo sono effettuati

entro il 31 luglio di ciascuno degli anni

2024, 2025 e 2026.

724. Per la partecipazione dello Stato ita-

liano quale sottoscrittore del fondo multi-so-

vrano di venture capital denominato NATO
Innovation Fund è autorizzata la spesa di 8

milioni di euro per l’anno 2023. Le linee di

indirizzo e le connesse modalità di gestione

della partecipazione italiana al citato fondo

sono stabilite con decreto del Ministro della

difesa, di concerto con il Ministro degli af-

fari esteri e della cooperazione internazio-

nale, con il Ministro dell’economia e delle

finanze e con il Ministro delle imprese e del

made in Italy.

725. Per gli adempimenti connessi alla

preparazione e allo svolgimento delle riu-

nioni annuali dell’anno 2025 della Banca

asiatica di sviluppo in Italia è autorizzata la

spesa di euro 500.000 per l’anno 2023, di

euro 4,5 milioni per l’anno 2024 e di euro

10 milioni per l’anno 2025.

726. Al fine del rafforzamento delle capa-

cità amministrative e tecniche del Diparti-

mento della Ragioneria generale dello Stato,

anche connesse con l’espletamento della

funzione di presidio sull’attuazione, sul mo-

nitoraggio, sulla rendicontazione e sul con-

trollo degli interventi del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e sul conseguimento dei

relativi obiettivi, il Ministero dell’economia

e delle finanze, in aggiunta alle vigenti fa-

coltà assunzionali, nei limiti della vigente

dotazione organica, per il biennio 2023-

2024, è autorizzato a reclutare con contratto

di lavoro subordinato a tempo indeterminato,

per le esigenze del predetto Dipartimento,

un contingente di personale non dirigenziale
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pari a 100 unità da inquadrare nell’Area dei

funzionari e 50 unità nell’Area degli assi-

stenti previste dal sistema di classificazione

professionale del personale introdotto dal

Contratto collettivo nazionale di lavoro

2019-2021 – Comparto Funzioni centrali.

Al reclutamento del predetto contingente di

personale si provvede mediante concorsi

pubblici, anche attraverso l’avvalimento

della Commissione per l’attuazione del Pro-

getto di Riqualificazione delle Pubbliche

Amministrazioni (RIPAM), di cui all’arti-

colo 35, comma 5, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di

vigenti graduatorie di concorsi pubblici o at-

traverso procedure di mobilità ai sensi del-

l’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165. A tal fine è autorizzata la

spesa di euro 3.577.000 per l’anno 2023 e

di euro 7.154.000 a decorrere dall’anno

2024.

727. Per le finalità di cui al comma 726 è

autorizzata, per l’anno 2023, una spesa pari

ad euro 900.000, di cui euro 500.000 per la

gestione delle procedure concorsuali di cui

al medesimo comma 726 ed euro 400.000

per le maggiori spese di funzionamento de-

rivanti dall’assunzione del contingente di

personale previsto dal predetto comma. È al-

tresì autorizzata, a decorrere dall’anno 2023,

una spesa pari ad euro 450.000 per la cor-

responsione al citato personale dei compensi

dovuti per le prestazioni di lavoro straordi-

nario.

728. Per le valutazioni inerenti a opera-

zioni, iniziative o investimenti strategici

sotto il profilo industriale, occupazionale o

finanziario, anche relative a enti e a società

partecipate, il Ministero dell’economia e

delle finanze è autorizzato ad avvalersi della

consulenza e dell’assistenza di società,

esperti e singoli professionisti di provata

esperienza e capacità operativa, nel limite di

1.500.000 euro annui a decorrere dall’anno

2023.

729. All’articolo 2, comma 13-bis, del de-

creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77, le parole: « nel limite comples-

sivo di spesa di 100.000 euro per l’anno

2020 e di 200.000 euro annui a decorrere

dall’anno 2021 » sono sostituite dalle se-

guenti: « nel limite complessivo di spesa di

100.000 euro per l’anno 2020, di 200.000

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e

di 280.000 euro annui a decorrere dall’anno

2023 ».

730. Ad integrazione delle risorse asse-

gnate a legislazione vigente, finalizzate a far

fronte agli eventi meteorologici per i quali è

stato dichiarato lo stato di emergenza con le

deliberazioni del Consiglio dei ministri del

16 settembre 2022 e del 19 ottobre 2022 in

parte del territorio delle province di Ancona

e di Pesaro e Urbino e dei comuni situati

nella parte settentrionale della provincia di

Macerata, limitrofi alla provincia di Ancona,

è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per la

realizzazione degli interventi di cui all’arti-

colo 25, comma 2, lettera d), e, limitata-

mente al ripristino delle strutture e delle in-

frastrutture pubbliche e private, lettera e),
del codice della protezione civile, di cui al

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Le

risorse di cui al primo periodo sono trasfe-

rite nella contabilità speciale aperta per l’e-

mergenza ai sensi dell’articolo 9, comma 2,

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento

della protezione civile n. 922 del 17 settem-

bre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 223 del 23 settembre 2022, intestata al

Commissario delegato di cui all’articolo 1

della medesima ordinanza. Gli interventi

sono approvati, nel limite delle risorse allo

scopo finalizzate, con le modalità previste

dall’articolo 3, comma 1, terzo periodo, del

decreto-legge 23 novembre 2022, n. 179.

731. In relazione agli eventi calamitosi

che hanno colpito il territorio del comune di

Maratea nei mesi di ottobre e novembre
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2022, per gli interventi di messa in sicu-

rezza del territorio e ristoro delle attività

economiche è autorizzata la spesa di 1 mi-

lione di euro per l’anno 2023 e di 2 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

732. Il termine di scadenza dello stato di

emergenza conseguente all’evento sismico

del 26 dicembre 2018, di cui all’articolo 57,

comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020,

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla

legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ulterior-

mente prorogato al 31 dicembre 2023. Alle

conseguenti attività si fa fronte nel limite

delle risorse già stanziate per l’emergenza.

733. I termini di cui all’articolo 6, comma

2, primo e secondo periodo, del decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,

n. 55, sono prorogati al 31 dicembre 2023;

fino alla stessa data continuano ad applicarsi

le disposizioni degli articoli 14-bis e 18 del

citato decreto-legge n. 32 del 2019. A tale

fine è autorizzata la spesa di 2,6 milioni di

euro per l’anno 2023.

734. Il termine di cui all’articolo 17,

comma 2, terzo periodo, del decreto-legge

28 settembre 2018, n. 109, convertito, con

modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130, è prorogato al 31 dicembre

2023. Per le attività di cui all’articolo 18,

comma 1, lettera i-bis), del citato decreto-

legge n. 109 del 2018, è autorizzata la spesa

di 4,95 milioni di euro per l’anno 2023.

735. È autorizzata, per l’anno 2023, la

spesa di 4,9 milioni di euro, di cui:

a) 1,4 milioni di euro per le finalità di

cui all’articolo 31 del decreto-legge 28 set-

tembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 16 novembre 2018,

n. 130;

b) 1,8 milioni di euro per le finalità di

cui all’articolo 18, comma 5, del decreto-

legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,

con modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130;

c) 1 milione di euro per le finalità di

cui all’articolo 32, comma 3, del decreto-

legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,

con modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130;

d) 700.000 euro per le finalità di cui al-

l’articolo 30-ter del decreto-legge 22 marzo

2021, n. 41, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

736. Le misure previste dall’articolo 14,

comma 6, del decreto-legge 30 dicembre

2016, n. 244, convertito, con modificazioni,

dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, come

integrate dall’articolo 2-bis, comma 22, del

decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-

cembre 2017, n. 172, si applicano, fino al 31

dicembre 2023, anche nei comuni di Casa-

micciola Terme, Forio e Lacco Ameno del-

l’isola di Ischia colpiti dagli eventi sismici

del 2017. I relativi termini decorrono dalla

data di entrata in vigore della presente

legge.

737. È autorizzata la spesa di 10 milioni

di euro per l’anno 2023, di 30 milioni di

euro per l’anno 2024, di 50 milioni di euro

per l’anno 2025, di 80 milioni di euro per

l’anno 2026 e di 20 milioni di euro per

l’anno 2027 ai fini del riconoscimento dei

contributi per la ricostruzione privata, di cui

all’articolo 20 del decreto-legge 28 settem-

bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,

e per la ricostruzione pubblica, di cui all’ar-

ticolo 26 del citato decreto-legge n. 109 del

2018.

738. Allo scopo di assicurare il prosegui-

mento e l’accelerazione dei processi di rico-

struzione, all’articolo 1 del decreto-legge 17

ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, dopo il comma 4-sexies è inserito il

seguente:

« 4-septies. Lo stato di emergenza di cui

al comma 4-bis è prorogato fino al 31 di-
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cembre 2023. A tale fine il Fondo per le

emergenze nazionali di cui all’articolo 44

del codice della protezione civile, di cui al

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è

incrementato di 150 milioni di euro per

l’anno 2023 ».

739. Per le medesime finalità di cui al

comma 738, all’articolo 1, comma 990,

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le pa-

role: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite

dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 » e le

parole: « per l’anno 2021 » sono sostituite

dalle seguenti: « per l’anno 2022 ». A tale

fine è autorizzata la spesa di euro

71.800.000 per l’anno 2023.

740. Per le medesime finalità di cui all’ar-

ticolo 50, comma 9-quater, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229, il Commissario straordinario

può, con propri provvedimenti da adottare ai

sensi dell’articolo 2, comma 2, del citato de-

creto-legge n. 189 del 2016, destinare ulte-

riori unità di personale agli Uffici speciali

per la ricostruzione, agli enti locali e alla

struttura commissariale, mediante amplia-

mento delle convenzioni di cui all’articolo

50, comma 3, lettere b) e c), del citato de-

creto-legge n. 189 del 2016, nel limite di

spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2023.

A tal fine è autorizzata la spesa di 7,5 mi-

lioni di euro per l’anno 2023.

741. Per le spese di personale di cui al-

l’articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17

ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, è autorizzata la spesa di euro

470.000 per l’anno 2023.

742. Per far fronte alle esigenze legate ai

compiti e alle funzioni istituzionali della

Struttura di cui all’articolo 30, comma 1, del

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-

cembre 2016, n. 229, è autorizzata la spesa

di euro 500.000 per l’anno 2023.

743. Al fine di garantire lo sviluppo delle

piattaforme informatiche del Commissario

straordinario del Governo per la ricostru-

zione nei territori interessati dagli eventi si-

smici verificatisi a far data dal 24 agosto

2016, è autorizzata la spesa di 2 milioni di

euro per l’anno 2023. Il Commissario stra-

ordinario attua quanto previsto dal primo pe-

riodo del presente comma con ordinanze

adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 2,

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15

dicembre 2016, n. 229, anche attraverso la

stipulazione di convenzioni con le società di

cui all’articolo 50, comma 3, del citato de-

creto-legge n. 189 del 2016.

744. Al fine di assicurare la prosecuzione

dei processi di ricostruzione privata nei ter-

ritori interessati dagli eventi sismici verifica-

tisi a far data dal 24 agosto 2016, l’autoriz-

zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma

362, lettera a), della legge 11 dicembre

2016, n. 232, come incrementata dall’arti-

colo 1, comma 466, della legge 30 dicembre

2021, n. 234, è ulteriormente incrementata di

200 milioni di euro per l’anno 2047, di 400

milioni di euro per l’anno 2048 e di 500 mi-

lioni di euro per l’anno 2049.

745. All’articolo 44, comma 1, terzo pe-

riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189, convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:

« e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ,

2022 e 2023 » e le parole: « e al quinto

anno » sono sostituite dalle seguenti: « , al

quinto e al sesto anno ».

746. All’articolo 46 del decreto-legge 24

aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « e per i cin-

que anni successivi » sono sostituite dalle

seguenti: « e per i sei anni successivi » e le

parole: « per il 2019, il 2020, il 2021 e il

2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per il

2019, il 2020, il 2021, il 2022 e il 2023 »;
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b) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « di

60 milioni di euro per l’anno 2022 » sono

sostituite dalle seguenti: « di 60 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »;

2) al secondo periodo, le parole:

« dal 2019 al 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « dal 2019 al 2023 ».

747. Agli oneri derivanti dal comma 746,

pari a 60 milioni di euro per l’anno 2023, si

provvede mediante corrispondente riduzione

del Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-

riodo di programmazione 2021-2027, di cui

all’articolo 1, comma 177, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178, fermo restando il com-

plessivo criterio di ripartizione territoriale.

748. Il Ministero delle imprese e del

made in Italy, nell’utilizzare con appositi

bandi le risorse stanziate ai sensi delle di-

sposizioni di cui al comma 746 e le even-

tuali economie dei bandi precedenti relativi

all’utilizzo delle risorse previste dall’articolo

46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21

giugno 2017, n. 96, può prevedere clausole

di esclusione per le imprese che hanno già

ottenuto le agevolazioni di cui all’articolo

46, comma 2, del citato decreto-legge n. 50

del 2017 e che, alla data di pubblicazione

dei bandi, non hanno fruito in tutto o in

parte dell’importo dell’agevolazione com-

plessivamente concessa in esito ai bandi pre-

cedenti.

749. Per garantire la continuità nello

smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei co-

muni di cui all’articolo 1 del decreto-legge

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, è autorizzato l’utilizzo, nel limite di

10 milioni di euro per l’anno 2023, delle ri-

sorse disponibili nella contabilità speciale

del Commissario di cui all’articolo 4,

comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del

2016.

750. All’articolo 48 del decreto-legge 17

ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 7, primo periodo, le pa-

role: « dicembre 2022 » sono sostituite dalle

seguenti: « dicembre 2023 »;

b) al comma 16 sono apportate le se-

guenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « fino

all’anno di imposta 2021 » sono sostituite

dalle seguenti: « fino all’anno d’imposta

2022 »;

2) al secondo periodo, le parole: « e

comunque non oltre il 31 dicembre 2022 »

sono sostituite dalle seguenti: « e comunque

non oltre il 31 dicembre 2023 ».

751. Per l’anno 2023, con riferimento alle

fattispecie individuate dall’articolo 1,

comma 997, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145, non sono dovuti i canoni di cui al-

l’articolo 1, commi da 816 a 847, della

legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per il ri-

storo ai comuni a fronte delle minori entrate

derivanti dalla disposizione di cui al primo

periodo del presente comma, il fondo di cui

all’articolo 17-ter, comma 1, del decreto-

legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,

con modificazioni, dalla legge 26 febbraio

2021, n. 21, è incrementato, per l’anno

2023, di 4 milioni di euro.

752. All’articolo 14, comma 6, del decre-

to-legge 30 dicembre 2016, n. 244, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-

braio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicembre

2022 », ovunque ricorrono, sono sostituite

dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

753. All’articolo 2-bis, comma 22, terzo

periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017,

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole:

« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle

seguenti: « 31 dicembre 2023 ».
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754. Lo Stato concorre, in tutto o in

parte, agli oneri derivanti dai commi 752 e

753 nel limite di spesa di 1.500.000 euro

per l’anno 2023.

755. Le esenzioni previste dall’articolo

2-bis, comma 25, secondo periodo, del de-

creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-

bre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31

dicembre 2023.

756. All’articolo 8, comma 1-ter, terzo

periodo, del decreto-legge 24 ottobre 2019,

n. 123, convertito, con modificazioni, dalla

legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole:

« fino al 31 dicembre 2022 » sono sostituite

dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

757. All’articolo 28, commi 7 e 13-ter,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15

dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 di-

cembre 2022 », ovunque ricorrono, sono so-

stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

758. All’articolo 28-bis, comma 2, del de-

creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-

cembre 2016, n. 229, le parole: « 31 dicem-

bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:

« 31 dicembre 2023 ».

759. All’articolo 1, comma 986, della

legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:

« e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ,

2022 e 2023 ».

760. All’articolo 13-ter del decreto-legge

30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con

modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022

n. 15, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1, primo periodo, le pa-

role: « 31 dicembre 2022 » sono sostituite

dalle seguenti: « 31 dicembre 2024, ferme

restando le scadenze previste per i contratti

in essere » e le parole da: « onnicompren-

sivo » fino alla fine del periodo sono sosti-

tuite dalle seguenti: « complessivo di euro

108.000 in ragione d’anno, al lordo degli

oneri fiscali e contributivi a carico dell’am-

ministrazione per singolo incarico confe-

rito »;

b) al comma 1, secondo periodo, le pa-

role: « e con » sono sostituite dalle seguenti:

« anche utilizzando »;

c) al comma 1, terzo periodo, le parole:

« per l’anno 2022 » sono soppresse;

d) al comma 2, le parole: « per l’anno

2022 » sono soppresse.

761. All’articolo 57, comma 3-bis, terzo

periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020,

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla

legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le pa-

role: « è effettuato » sono inserite le se-

guenti: « con uno o più decreti del Presi-

dente del Consiglio dei ministri fino all’e-

saurimento delle risorse del fondo » e dopo

le parole: « del presente decreto » sono in-

serite le seguenti: « ovvero dalla riapertura

dei termini da parte della Presidenza del

Consiglio – Dipartimento della funzione

pubblica ».

762. Per la gestione delle garanzie rila-

sciate dallo Stato ai sensi delle disposizioni

di cui all’articolo 11, comma 7, del decreto-

legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 dicembre

2012, n. 213, all’articolo 3-bis, comma 1,

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-

sto 2012, n. 135, all’articolo 11, commi 3 e

4, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7

aprile 2017, n. 45, e all’articolo 5, comma 4,

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15

dicembre 2016, n. 229, la Concessionaria

servizi assicurativi pubblici (CONSAP) Spa,

nell’ambito delle risorse disponibili a legi-

slazione vigente, è autorizzata ad operare

per conto del Ministero dell’economia e

delle finanze, in conformità a quanto previ-

sto dall’articolo 19, comma 5, del decreto-

legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,

n. 102, e nel rispetto dei termini e delle con-

dizioni previsti da apposito disciplinare sti-

pulato con il medesimo Ministero. A tale

fine è autorizzata l’apertura di un apposito

conto corrente di tesoreria centrale intestato

alla CONSAP Spa.

763. Per le attività connesse al discipli-

nare di cui al comma 762 è autorizzata la

spesa di 500.000 euro per ciascuno degli

anni dal 2023 al 2025.

764. Il termine di scadenza dello stato di

emergenza conseguente agli eventi sismici

del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo

1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno

2012, n. 74, convertito, con modificazioni,

dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-

riormente prorogato al 31 dicembre 2023 al

fine di garantire la continuità delle proce-

dure connesse con l’attività di ricostruzione.

765. Le disposizioni di cui all’articolo

3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno

2016, n. 113, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si appli-

cano sino all’anno 2023 nel limite di spesa

di euro 9.505.000 per l’anno 2023. A tal

fine è autorizzata la spesa di euro 9.505.000

per l’anno 2023.

766. All’articolo 14, comma 9, del decre-

to-legge 30 dicembre 2016, n. 244, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-

braio 2017, n. 19, le parole: « al 31 dicem-

bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:

« al 31 dicembre 2023 » e le parole: « nel li-

mite di 500.000 euro per ciascuno degli anni

2019 e 2020 e di 300.000 euro per ciascuno

degli anni 2021 e 2022 » sono sostituite

dalle seguenti: « nel limite di 500.000 euro

per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di

300.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e

2022 e di 200.000 euro per l’anno 2023 ».

767. Per gli enti locali colpiti dagli eventi

sismici del 20 e 29 maggio 2012, individuati

dall’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-

legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 dicembre

2017, n. 172, si applica, anche relativamente

all’anno 2023, la sospensione prevista dal-

l’articolo 1, comma 456, della legge 28 di-

cembre 2015, n. 208, come da ultimo proro-

gata dall’articolo 57, comma 17, del decre-

to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,

con modificazioni, dalla legge 13 ottobre

2020, n. 126, degli oneri relativi al paga-

mento delle rate dei mutui concessi dalla so-

cietà Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti

al Ministero dell’economia e delle finanze in

attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del

decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24

novembre 2003, n. 326, da corrispondere

nell’anno 2023, compresi quelli il cui paga-

mento è stato differito ai sensi dell’articolo

1, comma 426, della legge 24 dicembre

2012, n. 228, dell’articolo 1, comma 356,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e del-

l’articolo 1, comma 503, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al

primo periodo sono pagati, senza applica-

zione di sanzioni e interessi, a decorrere dal-

l’anno 2024, in rate di pari importo per

dieci anni sulla base della periodicità di pa-

gamento prevista nei provvedimenti e nei

contratti regolanti i mutui stessi.

768. Per i comuni dei territori dell’Emi-

lia-Romagna, della Lombardia e del Veneto

individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1,

del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 1°

agosto 2012, n. 122, e dall’articolo 67-sep-
ties del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 134, come eventualmente ri-

determinati dai Commissari delegati ai sensi

dell’articolo 2-bis, comma 43, secondo pe-

riodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017,

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 dicembre 2017, n. 172, l’esenzione

dall’applicazione dell’imposta municipale

propria prevista dall’articolo 8, comma 3,

secondo periodo, del decreto-legge 6 giugno

2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è proro-

gata fino alla definitiva ricostruzione e agi-

bilità dei fabbricati interessati e comunque

non oltre il 31 dicembre 2023.

769. È autorizzata la spesa di 14,2 milioni

di euro per l’anno 2023 per spese relative al

funzionamento, all’assistenza tecnica, al

contributo di autonoma sistemazione, all’as-

sistenza alla popolazione e a interventi sosti-

tutivi per gli eventi sismici che hanno col-

pito i territori dell’Emilia-Romagna nel

2012.

770. All’articolo 3 del decreto-legge 24

giugno 2016, n. 113, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il quinto periodo

è inserito il seguente: « È assegnato un con-

tributo straordinario dell’importo di 20 mi-

lioni di euro per l’anno 2023, di 18 milioni

di euro per l’anno 2024 e di 15 milioni di

euro per l’anno 2025 »;

b) al comma 2, dopo il quinto periodo

è inserito il seguente: « È assegnato un con-

tributo straordinario dell’importo di 2 mi-

lioni di euro per l’anno 2023, di 1,8 milioni

di euro per l’anno 2024 e di 1,5 milioni di

euro per l’anno 2025 »;

c) al comma 2 è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: « Il contributo di 500.000

euro di cui all’ottavo periodo è riconosciuto

per ciascuno degli anni 2023, 2024 e

2025 ».

771. L’efficacia delle disposizioni di cui

all’articolo 9-sexies, comma 1, del decreto-

legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito,

con modificazioni, dalla legge 12 dicembre

2019, n. 156, è prorogata fino al 31 dicem-

bre 2025. A tal fine è autorizzata la spesa di

1 milione di euro per ciascuno degli anni

dal 2023 al 2025.

772. I termini di cui all’articolo 57,

comma 10, del decreto-legge 14 agosto

2020, n. 104, convertito, con modificazioni,

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono

prorogati al 31 dicembre 2025 nel limite

massimo di spesa di 2,32 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

773. L’efficacia delle disposizioni di cui

all’articolo 2-bis, comma 38, primo e se-

condo periodo, del decreto-legge 16 ottobre

2017, n. 148, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è pro-

rogata fino all’anno 2025. A tal fine è auto-

rizzata la spesa di 1,45 milioni di euro per

ciascuna delle annualità 2023, 2024 e 2025.

774. All’articolo 1 della legge 11 dicem-

bre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 448, le parole: « in euro

7.107.513.365 per l’anno 2023 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « in euro 7.157.513.365

per l’anno 2023 »;

b) al comma 449, lettera d-quater), le

parole: « 330 milioni di euro nel 2023 »

sono sostituite dalle seguenti: « 380 milioni

di euro nel 2023 ».

775. In via eccezionale e limitatamente

all’anno 2023, in considerazione del pro-

trarsi degli effetti economici negativi della

crisi ucraina, gli enti locali possono appro-

vare il bilancio di previsione con l’applica-

zione della quota libera dell’avanzo, accer-

tato con l’approvazione del rendiconto 2022.

A tal fine il termine per l’approvazione del

bilancio di previsione per il 2023 è differito

al 30 aprile 2023.

776. Per il potenziamento delle iniziative

in materia di sicurezza urbana da parte dei

comuni volte all’installazione e alla manu-

tenzione di sistemi di sorveglianza tecnolo-

gicamente avanzati, dotati di software di

analisi video per il monitoraggio attivo con

invio di allarmi automatici a centrali delle

Forze di polizia o di istituti di vigilanza pri-

vata convenzionati, finalizzati alla repres-

sione dei fenomeni di criminalità e al con-

trollo del territorio, è istituito nello stato di

previsione del Ministero dell’interno un
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fondo con una dotazione di 4 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e

2025.

777. Con decreto del Ministro dell’in-

terno, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, sentita la Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, da adottare

entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, sono disciplinati

le modalità di presentazione delle richieste

da parte dei comuni interessati nonché i cri-

teri per il riparto delle risorse del fondo di

cui al comma 776, tenendo conto dei se-

guenti criteri:

a) indice di delittuosità della provincia

di appartenenza del comune;

b) indice di delittuosità del comune;

c) incidenza dei fenomeni di criminalità

diffusa nell’area urbana da sottoporre a vi-

deosorveglianza.

778. Nell’ambito del riparto delle risorse

di cui al comma 776, il 60 per cento è as-

segnato ai comuni appartenenti alle regioni

dell’Obiettivo convergenza Italia.

779. All’articolo 1 della legge 27 dicem-

bre 2019, n. 160, dopo il comma 51-bis è

inserito il seguente:

« 51-ter. Le risorse assegnate agli enti lo-

cali ai sensi del comma 51 sono incremen-

tate di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e

di 100 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2024 e 2025 ».

780. Nello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze è isti-

tuito un fondo con una dotazione di 10 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni dal

2023 al 2026, per il finanziamento di inizia-

tive di assistenza tecnica specialistica in fa-

vore dei comuni con popolazione inferiore a

10.000 abitanti rivolte ad assicurare l’effi-

cace e tempestiva attuazione degli interventi

previsti dal Piano nazionale di ripresa e re-

silienza. A tale fine il Dipartimento della

Ragioneria generale dello Stato emana entro

il 31 gennaio 2023 apposite linee guida con

le modalità e i termini di comunicazione al

medesimo Dipartimento da parte dei comuni

interessati delle esigenze di assistenza tec-

nica strettamente necessarie all’attuazione

dei predetti interventi, per tutto il periodo di

riferimento. Qualora le risorse non siano

sufficienti a soddisfare le richieste degli enti,

si procederà al riparto delle risorse con cri-

teri proporzionali. Con uno o più decreti del

Ragioniere generale dello Stato sono asse-

gnate le risorse in favore dei comuni inte-

ressati per la realizzazione delle rispettive

iniziative di assistenza tecnica. Il comune

beneficiario è tenuto a riversare ad apposito

capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato

l’importo del contributo non utilizzato alla

conclusione degli interventi.

781. In considerazione della situazione

straordinaria di emergenza determinatasi re-

lativamente alla spesa per utenze di energia

elettrica e gas, agli enti locali soggetti ai

controlli centrali in materia di copertura del

costo dei servizi a domanda individuale, di

cui agli articoli 243, comma 2, e 243-bis,

comma 8, lettera b), del testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, che per l’esercizio finanziario 2022

non riescano a garantire la copertura minima

del costo di alcuni servizi prevista dall’arti-

colo 243, comma 2, lettere a), b) e c), del

medesimo testo unico, non si applica la san-

zione di cui al comma 5 dello stesso arti-

colo 243.

782. Al comma 555 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:

« dal 2020 al 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « dal 2020 al 2025 ».

783. I termini di cui all’alinea del comma

572 e di cui al quinto periodo del comma

577 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre

2021, n. 234, sono prorogati, rispettiva-

mente, al 31 gennaio 2023 e al 31 dicembre

2023.
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784. Il presente comma e i commi da 781

a 783 entrano in vigore il giorno stesso

della pubblicazione della presente legge

nella Gazzetta Ufficiale.
785. All’articolo 106, comma 1, del de-

creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77, il quarto periodo è sostituito dal

seguente: « Con decreto del Ministro dell’in-

terno, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, da adottare entro il

31 ottobre 2023, previa intesa in sede di

Conferenza Stato-città ed autonomie locali,

sono individuati i criteri e le modalità per la

verifica a consuntivo della perdita di gettito

e dell’andamento delle spese, provvedendo

all’eventuale regolazione dei rapporti finan-

ziari tra comuni e tra province e città me-

tropolitane, ovvero tra i due predetti com-

parti, mediante apposita rimodulazione del-

l’importo assegnato nel biennio 2020 e

2021. Le eventuali risorse ricevute in ec-

cesso sono versate all’entrata del bilancio

dello Stato ».

786. All’articolo 1, comma 554, della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:

« Per gli anni 2020, 2021 e 2022 » sono so-

stituite dalle seguenti: « A decorrere dal-

l’anno 2020 ».

787. All’articolo 4 del decreto legislativo

14 marzo 2011, n. 23, il comma 1-bis è so-

stituito dal seguente:

« 1-bis. Nei comuni capoluogo di provin-

cia che, in base all’ultima rilevazione resa

disponibile da parte delle amministrazioni

pubbliche competenti per la raccolta e l’ela-

borazione di dati statistici, abbiano avuto

presenze turistiche in numero venti volte su-

periore a quello dei residenti, l’imposta di

cui al presente articolo può essere applicata

fino all’importo massimo di cui all’articolo

14, comma 16, lettera e), del decreto-legge

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,

n. 122. I predetti comuni devono fare riferi-

mento ai dati pubblicati dall’ISTAT riguar-

danti le presenze turistiche medie registrate

nel triennio precedente all’anno in cui viene

deliberato l’aumento dell’imposta. Per il

triennio 2023-2025 si considera la media

delle presenze turistiche del triennio 2017-

2019 ».

788. Al decreto legislativo 6 maggio

2011, n. 68, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, la parola:

« 2023 », ovunque ricorre, è sostituita dalle

seguenti: « 2027 o da un anno antecedente

ove ricorrano le condizioni di cui al presente

decreto legislativo » e le parole: « Ministro

per le riforme per il federalismo e con il

Ministro per i rapporti con le regioni e per

la coesione territoriale » sono sostituite dalle

seguenti: « Ministro per gli affari regionali e

le autonomie »;

b) all’articolo 4:

1) al comma 2, le parole: « Per gli

anni dal 2011 al 2022 » sono sostituite dalle

seguenti: « Per gli anni dal 2011 al 2026 » e

le parole: « A decorrere dall’anno 2023 »

sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere

dall’anno 2027 o da un anno antecedente

ove ricorrano le condizioni di cui al presente

decreto legislativo »;

2) al comma 3, le parole: « A decor-

rere dall’anno 2023 » sono sostituite dalle

seguenti: « A decorrere dall’anno 2027 o da

un anno antecedente ove ricorrano le condi-

zioni di cui al presente decreto legislativo »

e le parole: « Ministro per le riforme per il

federalismo e con il Ministro per i rapporti

con le regioni e per la coesione territoriale »

sono sostituite dalle seguenti: « Ministro per

gli affari regionali e le autonomie »;

c) all’articolo 7:

1) al comma 1, le parole: « A decor-

rere dall’anno 2023 » sono sostituite dalle

seguenti: « A decorrere dall’anno 2027 o da
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un anno antecedente ove ricorrano le condi-

zioni di cui al presente decreto legislativo »;

2) al comma 2, le parole: « entro il

31 luglio 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « entro il 31 dicembre 2023 » e le

parole: « Ministro per le riforme per il fede-

ralismo e con il Ministro per i rapporti con

le regioni e per la coesione territoriale »

sono sostituite dalle seguenti: « Ministro per

gli affari regionali e le autonomie »;

d) all’articolo 13, comma 4, le parole:

« Ministro per le riforme per il federalismo

e con il Ministro per i rapporti con le re-

gioni e per la coesione territoriale » sono so-

stituite dalle seguenti: « Ministro per gli af-

fari regionali e le autonomie »;

e) all’articolo 15:

1) al comma 1, la parola: « 2023 » è

sostituita dalle seguenti: « 2027 o da un

anno antecedente ove ricorrano le condizioni

di cui al presente decreto legislativo »;

2) al comma 2, le parole: « Ministro

per le riforme per il federalismo e con il

Ministro per i rapporti con le regioni e per

la coesione territoriale » sono sostituite dalle

seguenti: « Ministro per gli affari regionali e

le autonomie »;

3) al comma 5, la parola: « 2023 » è

sostituita dalle seguenti: « 2027 o da un

anno antecedente ove ricorrano le condizioni

di cui al presente decreto legislativo » e le

parole: « Ministro per i rapporti con le re-

gioni e per la coesione territoriale » sono so-

stituite dalle seguenti: « Ministro per gli af-

fari regionali e le autonomie ».

789. All’articolo 255, comma 10, del testo

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, le parole: « all’articolo 222 e

dei residui » sono sostituite dalle seguenti:

« all’articolo 222, delle anticipazioni di li-

quidità previste dal decreto-legge 8 aprile

2013, n. 35, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e succes-

sivi rifinanziamenti, e dal decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e

successivi rifinanziamenti e strumenti finan-

ziari assimilabili, e dei residui ».

790. Il fondo di cui all’articolo 53,

comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla

legge 13 ottobre 2020, n. 126, è incremen-

tato di 2 milioni di euro per l’anno 2023, da

destinare ai comuni con popolazione fino a

35.000 abitanti il cui piano di riequilibrio fi-

nanziario sia stato approvato dalla Corte dei

conti per l’anno 2014 e con durata fino al-

l’anno 2023.

791. Ai fini della completa attuazione del-

l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-

zione e del pieno superamento dei divari ter-

ritoriali nel godimento delle prestazioni, il

presente comma e i commi da 792 a 798 di-

sciplinano la determinazione dei livelli es-

senziali delle prestazioni concernenti i diritti

civili e sociali che devono essere garantiti in

tutto il territorio nazionale, ai sensi dell’ar-

ticolo 117, secondo comma, lettera m), della

Costituzione, quale soglia di spesa costitu-

zionalmente necessaria che costituisce nu-

cleo invalicabile per erogare le prestazioni

sociali di natura fondamentale, per assicu-

rare uno svolgimento leale e trasparente dei

rapporti finanziari tra lo Stato e le autono-

mie territoriali, per favorire un’equa ed effi-

ciente allocazione delle risorse collegate al

Piano nazionale di ripresa e resilienza, ap-

provato con il decreto-legge 6 maggio 2021,

n. 59, convertito, con modificazioni, dalla

legge 1° luglio 2021, n. 101, e il pieno su-

peramento dei divari territoriali nel godi-

mento delle prestazioni inerenti ai diritti ci-

vili e sociali e quale condizione per l’attri-

buzione di ulteriori funzioni. L’attribuzione

di ulteriori forme e condizioni particolari di

autonomia di cui all’articolo 116, terzo

comma, della Costituzione, relative a mate-

rie o ambiti di materie riferibili, ai sensi del
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comma 793, lettera c), del presente articolo,

ai diritti civili e sociali che devono essere

garantiti in tutto il territorio nazionale, è

consentita subordinatamente alla determina-

zione dei relativi livelli essenziali delle pre-

stazioni (LEP).

792. Ai fini di cui al comma 791 è isti-

tuita, presso la Presidenza del Consiglio dei

ministri, la Cabina di regia per la determi-

nazione dei LEP. La Cabina di regia è pre-

sieduta dal Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, che può delegare il Ministro per gli

affari regionali e le autonomie, e a essa par-

tecipano, oltre al Ministro per gli affari re-

gionali e le autonomie, il Ministro per gli

affari europei, il Sud, le politiche di coe-

sione e il PNRR, il Ministro per le riforme

istituzionali e la semplificazione normativa,

il Ministro dell’economia e delle finanze, i

Ministri competenti per le materie di cui al-

l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-

zione, il presidente della Conferenza delle

regioni e delle province autonome, il presi-

dente dell’Unione dell province d’Italia e il

presidente dell’Associazione nazionale dei

comuni italiani, o loro delegati.

793. La Cabina di regia, nel rispetto degli

equilibri di finanza pubblica e in coerenza

con i relativi obiettivi programmati, entro sei

mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge:

a) effettua, con il supporto delle ammi-

nistrazioni competenti per materia, una rico-

gnizione della normativa statale e delle fun-

zioni esercitate dallo Stato e dalle regioni a

statuto ordinario in ognuna delle materie di

cui all’articolo 116, terzo comma, della Co-

stituzione;

b) effettua, con il supporto delle ammi-

nistrazioni competenti per materia, una rico-

gnizione della spesa storica a carattere per-

manente dell’ultimo triennio, sostenuta dallo

Stato in ciascuna regione per l’insieme delle

materie di cui all’articolo 116, terzo comma,

della Costituzione, per ciascuna materia e

per ciascuna funzione esercitata dallo Stato;

c) individua, con il supporto delle am-

ministrazioni competenti per materia, le ma-

terie o gli ambiti di materie che sono riferi-

bili ai LEP, sulla base delle ipotesi tecniche

formulate dalla Commissione tecnica per i

fabbisogni standard;

d) determina, nel rispetto dell’articolo

17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e,

comunque, nell’ambito degli stanziamenti di

bilancio a legislazione vigente, i LEP, sulla

base delle ipotesi tecniche formulate dalla

Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard, ai sensi dell’articolo 1, comma 29-bis,

della legge 28 dicembre 2015, n. 208, predi-

sposte secondo il procedimento e le metodo-

logie di cui all’articolo 5, comma 1, lettere

a), b), c), e) e f), del decreto legislativo 26

novembre 2010, n. 216, ed elaborate con

l’ausilio della società Soluzioni per il si-

stema economico – SOSE Spa, in collabo-

razione con l’Istituto nazionale di statistica e

con la struttura tecnica di supporto alla Con-

ferenza delle regioni e delle province auto-

nome presso il Centro interregionale di studi

e documentazione (CINSEDO) delle regioni.

794. La Commissione tecnica per i fabbi-

sogni standard, sulla base della ricognizione

e a seguito delle attività della Cabina di re-

gia poste in essere ai sensi del comma 793,

trasmette alla Cabina di regia le ipotesi tec-

niche inerenti alla determinazione dei costi e

fabbisogni standard nelle materie di cui al-

l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-

zione, secondo le modalità di cui al comma

793, lettera d), del presente articolo.

795. Entro sei mesi dalla conclusione

delle attività di cui al comma 793, la Cabina

di regia predispone uno o più schemi di de-

creto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri con cui sono determinati, anche distinta-

mente, i LEP e i correlati costi e fabbisogni

standard nelle materie di cui all’articolo

116, terzo comma, della Costituzione.

796. Ciascun decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri è adottato su proposta
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del Ministro per gli affari regionali e le au-

tonomie, di concerto con il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri. Sullo

schema di decreto è acquisita l’intesa della

Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3

del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281.

797. Qualora le attività della Cabina di

regia non si concludano nei termini stabiliti

dai commi 793 e 795, il Presidente del Con-

siglio dei ministri e il Ministro per gli affari

regionali e le autonomie, d’intesa con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, nomi-

nano un Commissario entro i trenta giorni

successivi alla scadenza del termine di do-

dici mesi, per il completamento delle attività

non perfezionate. Nel decreto di nomina

sono definiti i compiti, i poteri del Commis-

sario e la durata in carica. Sulla base dell’i-

struttoria e delle proposte del Commissario,

il Ministro per gli affari regionali e le auto-

nomie propone l’adozione di uno o più

schemi di decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri, secondo la procedura di

cui al comma 795. Al Commissario non

spettano, per l’attività svolta, compensi, in-

dennità o rimborsi di spese.

798. Per le spese di funzionamento deri-

vanti dalle attività di cui ai commi da 791 a

797, è autorizzata la spesa di 500.000 euro

per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.

799. Presso il Dipartimento per gli affari

regionali e le autonomie della Presidenza del

Consiglio dei ministri è istituita una segre-

teria tecnica, della quale si avvalgono la Ca-

bina di regia di cui al comma 792 e, se no-

minato, il Commissario di cui al comma

797.

800. La segreteria tecnica di cui al

comma 799 è costituita da un contingente di

dodici unità di personale, di cui un’unità

con incarico dirigenziale di livello generale

scelta tra soggetti che abbiano ricoperto in-

carichi dirigenziali in uffici aventi compe-

tenza in materia di finanza degli enti terri-

toriali e federalismo fiscale, un’unità con in-

carico dirigenziale di livello non generale e

dieci unità di livello non dirigenziale. Le

predette unità sono individuate anche tra il

personale delle altre amministrazioni pubbli-

che di cui all’articolo 1, comma 2, del de-

creto legislativo 30 marzo, 2001, n. 165, e

sono collocate fuori ruolo o in posizione di

comando o altro analogo istituto previsto dai

rispettivi ordinamenti. La dotazione organica

dirigenziale della Presidenza del Consiglio

dei ministri è conseguentemente incremen-

tata di un posto di funzione dirigenziale di

livello generale e di un posto di funzione di-

rigenziale non generale. I predetti incarichi

dirigenziali possono essere conferiti ai sensi

dell’articolo 19, commi 5-bis o 6, del de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, an-

che in deroga ai relativi limiti percentuali.

Per le finalità del presente comma è autoriz-

zata la spesa di euro 1.149.000 annui a de-

correre dall’anno 2023. Al finanziamento

delle spese di funzionamento della segreteria

tecnica di cui al comma 799 si provvede

nell’ambito delle risorse disponibili a legi-

slazione vigente assegnate al Dipartimento

per gli affari regionali e le autonomie della

Presidenza del Consiglio dei ministri.

801. All’attività della segreteria tecnica

partecipano un rappresentante per ciascuna

delle amministrazioni competenti per le ma-

terie di cui all’articolo 116, terzo comma,

della Costituzione nonché un rappresentante

della Conferenza delle regioni e delle pro-

vince autonome, uno dell’Unione delle pro-

vince d’Italia e uno dell’Associazione nazio-

nale dei comuni italiani. Ai rappresentanti di

cui al primo periodo non spettano compensi,

gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri

emolumenti comunque denominati.

802. Ai fini del supporto tecnico della Ra-

gioneria generale dello Stato al persegui-

mento degli obiettivi di cui ai commi da 791

a 798 nonché per la realizzazione delle mis-

sioni M1C1-119 e M1C1-120 del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza, il Ministero
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dell’economia e delle finanze – Diparti-

mento della Ragioneria generale dello Stato

è autorizzato a reclutare un contingente di

10 unità di personale con contratto di lavoro

subordinato a tempo indeterminato, da in-

quadrare nell’Area dei funzionari prevista

dal nuovo sistema di classificazione profes-

sionale del personale introdotto dal contratto

collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 –

Comparto Funzioni centrali, in aggiunta alle

vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della

vigente dotazione organica. Al reclutamento

del predetto contingente di personale si

provvede mediante concorsi pubblici, anche

avvalendosi della Commissione per l’attua-

zione del Progetto di Riqualificazione delle

Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui

all’articolo 35, comma 5, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, o tramite scor-

rimento di vigenti graduatorie di concorsi

pubblici o attraverso procedure di mobilità

ai sensi dell’articolo 30 del citato decreto le-

gislativo n. 165 del 2001. Per le finalità del

presente comma è autorizzata la spesa di

euro 379.000 per l’anno 2023 e di euro

505.000 annui a decorrere dall’anno 2024.

803. Per le finalità di cui al comma 802 è

autorizzata, per l’anno 2023, la spesa di

euro 176.000, di cui euro 150.000 per la ge-

stione delle procedure concorsuali di cui al

medesimo comma 802 ed euro 26.000 per le

maggiori spese di funzionamento derivanti

dall’assunzione del contingente di personale

previsto dal predetto comma, nonché la

spesa di euro 5.100 annui a decorrere dal-

l’anno 2024 per le predette maggiori spese.

È altresì autorizzata, a decorrere dall’anno

2023, la spesa di euro 30.000 per la corre-

sponsione dei compensi dovuti al medesimo

personale per le prestazioni di lavoro straor-

dinario.

804. Agli oneri derivanti dall’attuazione

dei commi da 799 a 803, pari a euro

1.734.000 per l’anno 2023 e a euro

1.689.100 annui a decorrere dall’anno 2024,

si provvede, quanto a euro 1.149.000 annui

a decorrere dall’anno 2023, mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all’ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, e, quanto a euro 585.000

per l’anno 2023 e a euro 540.100 annui a

decorrere dall’anno 2024, mediante corri-

spondente riduzione della dotazione del

Fondo per interventi strutturali di politica

economica, di cui all’articolo 10, comma 5,

del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27

dicembre 2004, n. 307.

805. Al comma 29 dell’articolo 1 della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) la parola: « dodici » è sostituita dalla

seguente: « quattordici »;

b) le parole: « uno designato dalle re-

gioni » sono sostituite dalle seguenti: « e tre

designati dalla Conferenza delle regioni e

delle province autonome ».

806. Al fine di assicurare la piena attua-

zione dei princìpi di cui al sesto comma del-

l’articolo 119 della Costituzione, in materia

di rimozione degli svantaggi derivanti del-

l’insularità, è istituito nello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze il Fondo nazionale per il contrasto de-

gli svantaggi derivanti dall’insularità, con

una dotazione di 2 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, suddi-

viso in due sezioni denominate « Fondo per

gli investimenti strategici » e « Fondo per la

compensazione degli svantaggi ». Nella do-

tazione del Fondo nazionale per il contrasto

degli svantaggi derivanti dall’insularità pos-

sono confluire le risorse finanziarie stanziate

dalla legislazione vigente nazionale ed euro-

pea, al fine di razionalizzare gli strumenti a

sostegno delle isole e per il contrasto degli

svantaggi derivanti dall’insularità.

 



—  152  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

807. Le risorse del Fondo nazionale per il

contrasto degli svantaggi derivanti dall’insu-

larità sono utilizzate per:

a) compensare i maggiori costi deri-

vanti dalla peculiarità della condizione di in-

sularità;

b) garantire ai cittadini e alle imprese

che vivono la realtà dell’insularità pari con-

dizioni di accesso ai servizi del territorio,

utilizzando le migliori esperienze sul territo-

rio nazionale, allo scopo di favorire la resi-

denzialità e di contrastare lo spopolamento

nei territori insulari;

c) promuovere lo sviluppo e l’interna-

zionalizzazione dell’economia del Mezzo-

giorno, anche valorizzando la sua vocazione

portuale; sostenere le transizioni ecologica e

digitale.

808. È istituita la Commissione parlamen-

tare per il contrasto degli svantaggi derivanti

dall’insularità.

809. La Commissione è composta da

dieci senatori e da dieci deputati nominati,

rispettivamente, dal Presidente del Senato

della Repubblica e dal Presidente della Ca-

mera dei deputati in proporzione al numero

dei componenti dei gruppi parlamentari, co-

munque assicurando la presenza di un rap-

presentante per ciascun gruppo.

810. La Commissione elegge al suo in-

terno il presidente, due vicepresidenti e due

segretari. La Commissione si riunisce per la

sua prima seduta entro venti giorni dalla no-

mina dei suoi componenti per l’elezione del-

l’ufficio di presidenza.

811. Alle spese necessarie per il funziona-

mento della Commissione si provvede, in

parti uguali, a carico dei bilanci interni di

ciascuna delle due Camere.

812. La Commissione può acquisire infor-

mazioni, dati e documenti sui risultati delle

attività svolte da pubbliche amministrazioni

e da organismi che si occupano di questioni

attinenti alle peculiarità e agli svantaggi de-

rivanti dall’insularità. Nell’esercizio dei suoi

poteri di consultazione, acquisisce dati, favo-

risce lo scambio di informazioni e promuove

le opportune sinergie con gli organismi e gli

istituti che si occupano di tali questioni.

813. La Commissione svolge i seguenti

compiti:

a) effettua, con cadenza annuale, una

ricognizione delle risorse finanziarie stan-

ziate, a livello nazionale ed europeo, desti-

nate alle isole;

b) individua i principali settori destina-

tari di interventi compensativi, con partico-

lare riferimento alla sanità, all’istruzione e

all’università, ai trasporti e alla continuità

territoriale nonché all’energia;

c) individua, entro sei mesi dalla sua

costituzione, avvalendosi dell’Ufficio parla-

mentare di bilancio, gli indicatori economici

necessari a stimare i costi degli svantaggi

derivanti dall’insularità nei settori indivi-

duati;

d) propone misure e interventi idonei a

compensare gli svantaggi derivanti dall’insu-

larità, anche valutando opzioni praticabili

nell’ambito delle deroghe ammesse dalla

normativa europea in materia di aiuti di

Stato;

e) esamina la normativa europea in ma-

teria di aiuti di Stato e segnala al Governo

l’eventuale esigenza di modifiche e correttivi

da proporre a livello europeo, al fine di

compensare gli svantaggi derivanti dall’insu-

larità, senza alterazione del funzionamento

del mercato unico europeo;

f) propone correttivi per gli svantaggi

derivanti dalla condizione di insularità al si-

stema dei livelli essenziali delle prestazioni

(LEP), anche allo scopo di contrastare lo

spopolamento e di assicurare servizi sulla

base delle specificità demografiche e geogra-

fiche dei territori.

814. La Commissione riferisce alle Ca-

mere, con cadenza almeno annuale, sui ri-

 




